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6 Al presente numero è unita fuori testo 
una grande incisione rappresentante le due squa- 
dre navali francese e italiana riunite nel porto 
di Tolone. Questo numero per i non associati, co- 
sta T5 centesimi. 


CORRIERE. 


Roma; 31 marzo: 


Esco ora dalla sala Dante: n’esco in compagnia 
di Enrico Panzacch poeta è stanco, ha par- 
lato durante un'ora e mezza, non lieve fatica per 
un giovane, grave lavoro per un veterano: gio- 
vane ancora è il Panzacchi per la fantasia, per 
la volontà, per le idealità, pel cuore; giovane 
appariva dalla tribuna, mentre recitava e com- 
mentava il canto V dell’/nferno; e giovane ogli 
era ancora quando legittimamonte godeva del 
suo trionfo, fra le amabili congratulazioni delle 
signore tutte profumate 6 la lieta compiacenza 
degli amici, Ma ha anche i suoi diritti la fibra 
d’un uomo che da più lustri incanta il pubblico: 
il maestro riposa accanto a me che gli voglio un 
gran bene; mi chiede: “ Che scrivi? ,, E gli ri- 
spondo: “ Scrivo di te: di che potrei scrivere 
mentre mi vibrano nell’orecchio le onde sonore 
dei tuoi periodi e i plausi che hanno coronato le 
tue parole? , Egli sorride, come se pensasse: 
“ bada di non farmi il cattivo ,. Certamente non 
m°' hanno fatto buono nè gli uomini, nò le vi- 
cende: gli uomini valgono poco: se possono, o 
sfruttano 0 recano danno: se non possono, sono 
minati dall'invidia; i potenti hanno la voluttà di 
perseguitare: li ho conosciuti: vi auguro since- 
ramente di non conoscerli: anche gli umili pos- 
seggono denti buoni e hanno Ja triste abitudine 
di mordere alle calcagna: bestie gli uni e gli 
altri! Quanto alle vicende, meglio non parlarne: 
i è ingenuo resti a casa sua e peggio per lui 
se mette il naso fuori dell’uscio. 

Ma nelle cose della letteratura son ‘rimasto 
buono, cioò giusto: la cattiveria letteraria dis- 
pone sempre alla più nera ingiustizia: non è 
possibile viver bene la vita delle arti, senza la- 
sciarsi andare, senz’ abbandonarsi con tutta l’a- 
nima alle emozioni che sorgono dalla bellezza : 
anzi giova crearle, giova raddoppiare entro di 
noi quelle che vengono dal di fuori: si godono 
così più intensamente: il godimento dev’ essere 
pieno, senza restrizioni, senza eccezioni, senza 
nubi. 

Studiando simpaticamente la conferenza del 
Panzacchi, ho compreso perchè egli è il principe 
dei conferenzieri. È spontaneo, inspira fiducia, e 
benchè ornatissimo è piano, facile, bonario. La 
sua conferenza è la più piacevole conversazione 
di questo mondo, varia, brillante, lucida, umana: 
egli tocca tutte le corde: si eleva a grandi al- 
tezze, ma vi giunge per gradi e non mostra mai 
la preparazione, anche quando afferma che si è 
preparato, quando fa la confessione, da cui gl 
altri rifuggono, che ha studiato e meditato l’ar- 
gomento che svolge. Di più, la sua conferenza è 
vissuta: non è un componimento oratorio, non 
è una predica, È un pezzo di esistenza che passa 
innanzi alla mente degli ascoltatori, direi quasi 
innanzi al loro sguardo, E gli ascoltatori sono con 
lui che parla, lo seguono, gli dicono di conti 
nuare: se fa una reticenza, gl’ ingiungono di dir 
tutto, di spiegarsi, di contentarli. 

Il Panzacchi commentava Dante: ora un com- 
mentatore di Dante è per lo più un noioso: in- 
vece il Panzacchi ha commentato il canto V del- 
l'Inferno, divertendo immensamente il pubblico, 
cui il tempo del discorso è sembrato troppo breve. 
Vero è ch'era stato assai fortunato! gli era toc- 
cato parlare d’ amore e di pietà e sopra tutto 
di Francesca da Rimini, Le signore sono tutte 


E, FRETTE E C. - MONZA 


MILANO - ROMA - TORINO 


T Cataloghi e Campioni gratis. 


en 


per Francesca e gli uomini parteggiano sempre 
per le signore. Bisognava osservare’ il consenso 
cordiale che traspariva da quei volti femminili 
(e ve n’erano di tutte l’età, dei giovanissim i, dei 
bellissimi) e maschili, quando accennando al verso 


Galeotto fu il libro e chi lu,scrisse, 


il Panzacchi discorreva dell'occasione e.si facova 
forte dell'esperienza di tutte e di tutti e dell’in- 
tuizione sicura di quelle e di quelli che non pos. 
seggono ancora l’esperienza. Bisognava ascoltare 
la risata che squillò per Ja sala quando confron- 
tando il caso d’Isotta e di Tristano con quello 
di Francesca e di Paolo, chiamò duono il Re 
Marco, il non fortunato marito d’Isotta, Nè egli 
voleva che si ridesse di Lanciotto, tanto più che 
un marito che uccide non è niente affatto ridi- 
colo e l’immagine di lui avrebbe dovuto far ba- 
lenare al pensiero di non poche forse fra le leg- 
giadre ascoltatrici un pericolo, lontano sia pure, 
non improbabile tuttavia, Ma come {frenare il 
sorriso che inspirava alla implacabile erudeltà 
femminile il ricordo della bruttezza di Lanciotto 
e della fiorente e vigorosa bellezza di Paolo e lo 
strano disinganno di Francesca che pensava d'es- 
sere destinata a Paolo e vide all'atto pratico (sono 
proprio queste le parole del Panzacchi) sostituito 
il piacente cavaliere dal fosco e antipatico ti- 
ranno ? 

Così la graziosa parola del Panzacchi rico- 
struiva »il romanzo immortale, Dirò che l’ha 
troppo ingentilito e ammorbidito 6 quasi atte- 
nuato, forse per compiacere al fiore del suo pub- 
blico? 

Dirò che Ja decente e aristocratica ilarità, pro- 
vocata abbastanza frequentemente, poteva forse 
apparire alquanto irrispettosa per la più alta 
concezione poetica di tutte le letterature? Ma a 
che dir questo ? Il pubblico era folice: ecco la 
risposta trionfante a tutte le obbiezioni: 6 ora 
tutta Roma non parla d'altro. E alla Camora si 
dimenticano il ministro e l'opposizione, e i gior- 
nalisti in cerca di notizie non osano dire sì de- 
putati che la sanno lunga 


+++, anime affannate, 
venite a noi parlar, s'altri nol niega. 


} sì che chi volesse discorrere di politica ora 
potrebbe anche non finirla più. Che cosa non si 
è detto intorno a questo ministero che’ sta in 
piedi, non ostante l’avversità della maggioranza 
della Camera, a quest’opposizione che non si de- 
cide a rovesciare il gabinetto e si contenta di 
legiferare a sua posta? Nell’aula l'opposizione 
comanda a bacchetta: gli uffici son suoi: le com- 
missioni son sue: si fa una nomina é il mini- 
stero è bocciato: si propone una legge e l’op- 
posizione l’accomoda come vuole. E al ministero 
non resta che dire: grazie tante! 

Ma sorga una questione decisiva, una di quelle 
faccende di vita o di morte, eceo che l’opposi- 
zione esita, tentenna, si ritrae e conchiude: sarà 
per un’altra volta! Il Sonnino è attivissimo, è 
infaticabile; non lascia sfuggire un'occasione per 
parlare e per fare proposte. “ Che vuoi?, mi 
diceva “non ho giornali ai miei ordini e mi 
servo dei resoconti parlamentari per comunicare 
col pubblico: così tutti possono sapere quello 
che penso e quello che intendo di fare ,. Poteva 
aggiungere: quello che faccio. Perchè il consoli- 
damento complessivo delle. spese per 1’ esercito 
(spese di bilanci e pensioni), il sessennato mili- 
tare, il ritorno al principio della disponibilità 
delle aree inutilmente asservite a scopo di guerra, 
sono opere sue. EgliTdirige la Commissione del 
bilancio, ove gli amici suoi sono în maggiora nza; 
egli dirige la Commissione per la riforma tribu- 
taria; dove non è in carne ed ossa, è in ispirito, 

Ma perchè dunque non ordina la carica a 
fondo ? Bastava insistere sul caso Heusch e il 
Giolitti era spacciato: se Carlo Donati, uno dei 
deputati più eleganti della Camera e, a quanto 
pare, uno dei più giovani, non ritirava l'emen- 
damento omai famoso alla mozione intorno al 
dazio sul grano, il ministero avrebbe passato un 
pessimo quarto d’ora, Come si spiegano queste 
oscillazioni, quest’ esitazioni , queste che somi- 
gliano a improvvise paralisi? L'è qualche cosa 
di tenebroso e di non decifrabile in fondo a tutto 
questo: ci sono uomini che non amano la fretta, 
direi quasi che non amano l’azione, pei quali l’a- 
spettare è una scienza, o quanto meno un'arte, 
Ora costoro si vedono e non si vedono: viene un 


momento critico e non li trovate più: non e’ è 
niente da fare, appaiono e tengono crocchio, 
dànno una capatina nell'aula, prestano agli ora- 
tori una fugace attenzione e poi tornano a far 
passeggiate chilometriche su 6 giù pei corridoi. 

Giunge l'ora della battagli fa una mossa: 
che è, che non è, Ja mossa si chiarisce inefficace 
8 inutile. Di chi la colpa? Del Sonnino — dice 
il pubblico. — Sicuro, il Sonnino è al fuoco dei 
lumi della ribalta, il pubblico non vede che lui, 
non conosce che lui, non approva ché lui, non 
biasima che lui, Dunque il pubblico ha appa- 
rentemente tutte le ragioni: in sostanza il $ 
nino non può compiere il miracolo di far 
tare determinati gl’indeterminati, certi gl’incerti, 
volenterosi i nolenti. E bisogna ch'egli risponda 
per gli altri; e lo sa e persevera e tutte Je re- 
sponsabilità ‘accetta, anche le meno gradite, le 
meno simpatiche: tanto chi non sa accettare e 
sfidare le responsabilità si decida pure a non far 
nulla: così egli pensa e dice ai suoi intimi. 
Quando il Panzacchi recitava 


Guarda com'entri e di cui tu ti fide, 
ho cercato coll’occhio il Sonnino: questi ascoltava 


Dante in santa pace; di certuni si fida sì, ma 
fino ad un certo punto. 


* 


Nell'ultima seduta della Camera c'è stata una 
tempesta, una crisi presidenziale, che pareva pre- 
ludesse a una crisi ministeriale, sempre per 1’ 
terna questione dell’aula. I deputati si trovano 
a disagio nella sala provvisoria, ma dopo l’ospe- 
rienze fatte non vogliono spendere alla cieca i 
denari degli altri: mi pare che una volta tanto 
dimostrino un po’ di buon senso, Già il Cirmeni 
con un appropriato emondamento, sostenuto puro 
dal Sonnino, aveva gettata una doccia fredda 
sui caldeggiatori dell'aula nuova, E n'era tutto 
glorioso! Poi venne la votaziono a scrutinio se- 
greto 0 le palle nere fioccarono, Il presidente 
l'omaso Villa se ne impermalìi e diede le dimis- 
sioni, che furono unanimemente respinte: il Vil 
se ne andò, dicendo che avrebbe significato per 
lettera il voler suo. Niente di grave, in fin dei 
conti: senonchè i fogli ministeriali “urlarono e 
accusarono una solenne battitura : l'opposizione, 
giacchò il partito avverso lo voleva per forza, 
S'è rassegnata a dichiararsi vincitrice. 

Peggio è accaduto poco fa: la Commissione por 
le riforme tributarie ha respinto definitivamente 
il disegno di ‘legge governativo. Il governo non 
s'aspettava questa brusca soluzione, che tronca 
Vali alla speranza, non più dea, per quanto ul- 
tima. Il Wollemborg era andato a conferire cc 
commissari ed era uscito dal colloquio con una 
certa tal quale fiducia; al Cirmeni che lo inter- 
rogava dicendogli : “ Oggi è il giorno delle Palme: 
t'hannio data la palma del martirio o il ramo d’o- 
livo?,, rispondeva: “ Carounio, 0 jo m’inganpo, 
o siamo proprio al ramo d’olivo!, Ahimò, l'ot- 
timo amico s’ingannava. I suoi disegni sono per- 
seguitati dalla iettatura: del restò (perchè non 
dirlo?) al ministero c'è un formidabile iettatore: 


già il ministro d’agricoltura 6 commercio è ma- 
il 


lato: il Guicciardini non è stato niente bene 
buon Radice sta megliò, guarisce, fra il comp 
cimento di tutti, ma ha passato un brutto guaio, 
come dicono i napoletani, Quando il Radico fu 
colto da grave malore e tutti fortemente si rat- 
tristavano, un alto funzionario della Camera 
sclamò, pensando al ministro iettatore, che dis- 
graziatamente non è alle sue prime armi : * Per 
Dio! Questa volta costui comincia dal banco della 
presidenza !, Ora il ministro iettatore è ben 


lungi da Roma e tutti si sentono più tranquilli, 

Ed è con questa relativa tranquillità d'animo 
che io v'auguro, amabili lettrici, la buona 
Pasqual 


Un en-deputato. 
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Lanessan, ministro della marina francese. 
(Bot, E. Pirow, di Parigi.) 


LA VISITA DELLA SQUADRA ITALIANA A TOLONE 


È la seconda ufficiale 6 solenne dimostrazione 
del riavvicinamento amichevole tra Fr 
Italia davanti al mondo. La prima avvenne nel- | c 
l'aprile del 1899, e fu la visita della squadra fran- | pr 
cese a S. M. il compianto Re Umberto nello ae- | lian 
que della £ 


Micholet, sindaco di Tolone. 
(Fotografia A. Hougault, di Tolone.) 


dalla sorella latina. Allora, il vice-ammiraglio | pacificazione che, caduto il ministro Crispi, il suo 
ncia 6 | francese Fournior, comandante la squadr K 


‘a fran- | successore agli esteri Emilio Visconti-Venosta, 
consegnava al Re una lettera autografa del | coll'ajuto dell’ambasciatore francese Barère, ini: 
idente della Repubblica, e fra marinaj ita- | ziava, e che oggi ha il suo compimento nelle fe- 


0 francesi av 


ardegna, L'iniziativa cordiale partiva | d’abbracci fraterni, 


niva uno scambio di feste e | ste di Tolone; evento storico che, se non modifi. 
a l'effetto della politica di | cherà punto la triplice alleanza, varrà a consoli- 


A bordo della *Saint-Louis , : Decorazione della sala da pranzo dell'ammiraglio 
\Fotografia Jauvrais, di Lorient.) 
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dare le migliorate condizioni di buon vicinato fra 
lo due potenze latine, Il Comitato franco-italiano 
ha pubblicato a Tolone un nobile appello, nel 
quale sono notevoli le seguenti parole: 

Ben vengano i nostri baldi marinaj e le due bandiere 
tricolori che confusero i loro colori a San Martino, a Ma- 
genta ed a Solferino, sventolino l'una a fianco dell’ altra 
per non separarsi mai pi 

Speriamo che così sia, Speriamo che il riavvi- 
cinamento, che si svolge nella pace della Pasqua, 
perduri- sereno. Certo, non si possono cancellare 
le grandi memorie storiche che, in giorni di ci. 
menti sanguinosi, combattuti pel sacrosanto prin- 
cipio dell’ indipendenza de’ popoli affratellarono 
l’Italia e la Francia, I nomi di Magenta e di Sol- 
ferino tornano bene a proposito, essi hanno oggi 
un eco, per quanto lontano: di Cagliari e di 
Tolone, 

Ora ha luogo appunto la restituzione della vi- 
sita di Cagliari; e S. A. R. Tommaso di Sa- 
voja, duca di Genova; ammiraglio della flotta 
italiana, reca al presidente Loubet, venuto ap- 
posta a Tolone, il saluto d’Italia, una lettera au- 


S. A. R. IL PRINCIPE TOMMASO DUCA DI GENOVA, 
(Fotografia Schemboche, di Torino). 


tografa del Re e il gran Collare dell'Annunziata, 
suggello a un’intima amicizia che oggi non è pi 
lecito mettere in dubbio e che fa persin dimenti- 
care i neri giorni nei quali l'antagonismo fra due 
popoli faceva temere grossi guai, persino una 
guerra fratricida. 

Si credeva che, ad assi 
italiani r 
Medite 


ra russa del 
sette belle navi); ma all’ul- 
guardi politici abbandonò le 
acque di Polone, Non importa. Due potenze sono 
ora insieme e nel magnifico porto, che, sempre 
fervente di marinaresco grandioso lavoro, oggi 
presenta una scena maestosa di forze terribili 
unite in un'armonia di pace. Il grido, che erompe 
dai petti, al tuonare delle artiglierie, allo squillare 
delle fanfare, agli urrà delle migliaia di marinai 
aggrappati alle antenne, allo sventolio delle ban- 
diere di tre nazioni, è un grido solo: Viva la 
pace! 

Tolone non vide uno spettacolo eguale. Essa, 
la vecchia città dei forti, e dell’arsenale di Vau- 
ban e delle cento fontane, udì bensì, nel 1793, 


altri tuoni di bronzi mortiferi; ma alle 
uno spettacolo di morte: la squadra ingl 
dava in fiamme e fra quelle nuvole di fumo, 
fra lo sterminio dell’assedio, il genio militare di 
Napoleone Bonaparte sfolgorava la prima volta: 
oggi Tolone inalbera la bandiera della fratel- 
lanza sui suoi forti, sui suoi cannoni! 


LE DUE SQUADRE. 

La squadra italiana, che si raccoglie nel bel porto di 

venne formata in questi giorni a Spezia e si com- 
undicì navi e d'una squadriglia di cacciatorpedi- 
niere. Le navi sono: la Lepanto (nave ammiraglia), Dan- 
dolo (nave ammiraglia sott'ordini), Sicilia, Sardegna, Moro- 
sini, Andrea Doria, Garibaldi, Varese, Carlo Alberto, Urania, 
Partenope. 

La squadriglia delle cacciatorpediniere è composta di 
Lampo, Dardo, Strale,' Fulmine. 

Delle corazzate, il Dandolo è la più antica essendo stata 
varata nel 1878. Segue, per anzianità , Ja Lepanto ch' 
dell’ 83. Le navi più recenti sono gl’incrociatori corazz: 
Garibaldi e Varese, ch'entrambe scesero nelle acque quat- 
trani fa. Lo stato maggiore di questa squadra mediter- 
ranea a Tolone è così compos'o: Comandante in capo: 
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Emiio LoUsET, PRESIDENTE DELLA RePUBBLICA FraxcEsE. 


S. A. R. l'ammiraglio Tommaso di Savoja duca di Genova. 
Capo di Stato maggiore: capitano di fregata Vitale. 

Ajutanti di bandiera: tenenti di vascello Lovera di Maria 
e Pelloux. 

Comandanti sott’ordini: contrammiraglio Napoleone Col- 
telletti capitano di Stato maggiore: capitano di vascelloSerra. 

Un! particolare: Durante il soggiorno della squadra a 
Tolone, sulla Lepanto un filo comunica direttamente con 
Roma. Due telegrafisti francesi sono posti a disposizione 
dello ‘Stato maggiore italiano. 

Le navi francesi che ricevono le navi italiane sono nella 
prima fila: Lavoisier e Linoîs, in seconda fila l’ incrocia» 
tore francese Pothwau e la corazzata di squadra Suint- 
Lowis. Nella terza fila, le corazzate francesi di squadra, 
Charles Martel e Gaulois. Nella quarta fila: Charlemagne © 
Jauriguiberry (corazzate anche queste) e nella quinta ed 
ultima fila, tre incrociatori: Cassard, Du Chaylù e Chan 
E a queste navi si accompagnano le navi italiane, Fra le 
navi, v'è la distanza di due gomene. 

Il Saint-Louis'e il Charlemagne sono modernissime navi 
e di uno stesso tipo, come il Gan/ois, che formano insieme 
tutt'e ‘tre la prima divisione della squadra francese del 
Mediterraneo. La quale squadra non è rilevante in nu- 
mero, ma è composta da moderne unità (per dirla nel 
linguaggio marinaresco) ed eccelle per la ripartizione tat- 
tica. Tutte le navi componenti la squadra possono man- 


(Fotografia E. Pirou, di Parigi, 


tenere la velocità di 17 nodi. La Francia (disse di recente 
il ministro della marina, Lanessan) deve avere la sua 
marina corrispondente alla sua politica. E così deve essere 
dell'Italia. 

Il presidente Loubet, accompagnato dal ministro della 
marina Lanessan, prende posto nella nave ammiraglia Saint 
Louis, cuì viene condotto da un artistico canotto, coman- 
dato dal comandante Forestier addetto al porto di Tolone. 

Egli è accompagnato anche da Baudin, ministro dei lavori 
pubblici, e da Dupuy, ministro dell'agricoltura. Comandante 
della squadra francese è l'ammiraglio Aubry De la Mote, del 
quale diamo pure il ritratto. 

1 FESTEGGIAMENTI. 

Da molto tempo, a Tolone fervevano i preparativi per 
‘avvenimento. Tutta una serie di feste venne preparata. 
Non vi è forse casa della città, che non abbia abbellita 
la propria facciata. Illuminazione del porto, festa vene- 

ana sull'acqua, fuochi artificiali, banchetti, ricevimenti. 

Durante la permanenza di Loubet a Tolone, verranno ese- 
guiti esperimenti con battelli sottomarini. Il presidente 
Loubet, accompagnato dal ministro della marina Lanes- 
san e dal vice ammiraglio Bienaimé prenderà imbarco 
sul Gustavo Zedé che eseguirà un lanciamento di torpedini 
a quattro metri sott'acqua. Il presidente Loubet vi assisterà 
vestito della camicia azzurrastra de'marinai. L'ILLusmtRAzioNE 
IraLtaxA sarà rappresentata dal suodirettore artistico Ed. 


menes che si reca appositamente sul luogo, ed illustrerà ric- 
camente e dal vero l'importante avvenimento. Cominciamo 
da questo numero che gli è già dedicato quasi per intero. 


TOLONE, IL SUO PORTO, IL SUO ARSENALE. 


Tolone fu fondata, a quanto si crede, dalla potenza Ja- 
tina. La città dove al principio del V secolo i Romani 
avevano una grande tintoria di porpora, fu devastata dai 
Saraceni, ma risorse. Carlo V, per mezzo del suo cone- 
stabile di Borbone, ne divenne padrone e signore: Lui- 
gi XIV ne fece un baluardo della Francia; il duca Euge- 
nio di Savoja, ajutato dalle flotte d'Inghilterra e d'Olanda, 
l'assediò nel 1701, ma invano. Nel 1793, i monarchisti die- 
dero Tolone agl' Inglesi, i quali ne furono espulsi il me- 
desimo anno, dopo aver avuto incendiata la squadra. Fu 
appunto a quell'assedio che Napoleone Bonaparte diede la 
prima prova del suo genio militare; e da Tolone salpò 
per le vittorie delle Piramidi. 

ll porto di Tolone è il primo della Francia sul Medi 
ranco e uno dei primi d'Europa. Dalla parte di mare 


di- 
feso da cinque forti (a ovest e ad est), e da sette dalla 
parte di terra, senza parlare della cinta bastiofftta che cir- 
conda la città. I forti principali sono i forti Balagnier, 

forte de l'Aiguillette e il forte Lamalgue, costruito su di- 


segni di Vauban e che serve di carcere: il for:e Napoleone, 
Malbousquet, Saint-Louis, i forti del capo Brun e di Santa 
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© LA BATTAGLIA DI FIORI A NIZZA. 


Ci scrivono da Nizza: 
5 Finalmente, dopo varie giornate uggiose, ne è spuntata una favorita dal sole, e îl tanto atteso 
x corso di fiori, che si è trasformato in una vera battaglia cortese e brillante, ha potuto aver luogo, 

Tutta la splendida società cosmopolita che popola, in questi mesi, la Costa di Azzurro, vi è in- 
tervenuta, o nelle file guerriere o nella folla varia, densa, pittoresca che assisteva, dava il suo giu- 
dizio e faceva per così dire da esercito di seconda linea, in alcuni episodii animati 

Moltissime erano le carrozze infiorate. Ammirati: un break adorno di ellera e di mimose, mon- 
tato dalle ardenti belligeranti signorine Visconti, Poggi, Benjamin, Barberis, Falicon e Rollini ; la 
vittoria adorna di camelie bianche con nodi di raso rosso, ove erano la signora Mongeand e le si- 
gnorine Ladret e Stevens; Ja vifforia con garofani, anemoni e nodi di velo rosa, donde combatte. 
vano le signorine Metzer e Arbogast; lo stupendo landau di madame Gardner, un vero boschetto 
fiorito, sparso di grosse rose aggruppate da vaporosi nodi di tulle; la voifuretfe della signora Ta- 
gant, che guidava essa stessa, similmente ornata di mimose con nodi di velo rosa e rosso; il breaf 
dell'Hotel San Bartolomeo, in anemoni, camelie e mimose, in mezzo ai quali sono gettati nodi di 
nastri azzurri chiari; il break degli ufficiali di fanteria, in camelie bianche e rosa e guarnizioni di 
violette, e una immensa libellula leggiera; la vittoria della signora Piccione ; la carrozza-conchiglia 
della signora Cappati-Keller; il break del signor Chateauneuf de Chevillet, una vera montagna di 
mimose; una deliziosa wifforia di margherite, violette, camelie e garofani, in cui emergono due splen- 
dide creature mademoiselle Birh e miss Colt; una immensa corbeille di campanule, in cui è trasfor- 
mato il carro della baronessa Meller, e un altro centinaio di equipaggi nei cui adornamenti predo- 
minano a profusione le violette e le mimose, e su tutte sventolano graziose bandiere. 

Non vi descriverò Ja battaglia di fiori. La efficacissima e poetica descrizione che ne fece Matilde 
Serao, riproducendo con esattezza meravigliosa la dolce, viva e indimenticabile visione, che sem- 
bra un sogno animato, e in cui la grazia, la ricchezza, il brio e la cortesià si fondono stupenda- 
mente, me ne dispensano. Peccato che questa ammirevole giornata, verso il tramonto, sia stata gua- 
stata da un po’ di pioggia, che ha messo in fuga moltissime signore e signorine battagliere come 
nidi di passeri sorpresi dall'uragano! Ma viceversa, quale singolare spettacolo di intrepidezza e di 
ardore non hanno offerto le non poche che sono rimaste sulla breccia ! 


La festa floreale si riprodurrà durante la solennità per la prossima venuta del Pre: 
Anche la gara degli automobili riuscì animatissima. 


idente Loubet. 


Ammir. Aubry De la Moge, comandante la squadra navale francese. 
(Fotogr. A. Bongault,) 


Margherita, i ridotti delle Arene, le bal 
terie di Gaux e del Salut. Ma, oltre il 
to di guerra, Tolone ha il porto com- 
rciale: un canale congiunge l'uno 
all'altro, Il porto militare è segna- 
lato, durante la notte, dal faro del 
capo Sépet, Il porto è opera del genio 
di Vauban; così l'Arsenale, al quale 
furono gettati i fondamenti nel 1680. 
Occupa due milioni di metri quadrati 
I diversi stabilimenti dell’Arsenale si 
sviluppano sopra una linea di cinque 
chilometri. Si penetra nell'Arsenale per 
una porta monumentale costruita nel 
1738, e decorata di quattro colonne 
doriche, formate ciascuna d'un solo 
pezzo di marmo cipollino e delle statue 
di Marte e di Minerva scolpite da 
Lange e Verdiguier. Un vestibolò pre 
cede il bel cortile: in faccia si vede il 
magazzino generale, le corderie; il 
padiglione dell’ orologio e Ja Darsena 
nuova coperta di bastimenti da guerra. 
La corderia, cominciata da Vauban nel 
1668 e terminata da Riquet nel 1678, 
è una galleria lunga 320 metri e larga 
20. * È impossibile, dice Ottavio T 
sier nel suo lavoro Une visife è l'Ar- 
senal de Toulon, di non riconoscere il 
genio di Vauban in questa notevo- 
lissima costruzione. Concezione larga, 
semplicità elegante nell'insieme, ese 
cuzione perfetta nei particolari, tutto è 
ammirabile in questo capolavoro d’ar- 
chitettura. , 
L'arsenale di Tolone, è certo uno dei 
più grandiosi che si conoscano, fu co- 
minciato a costruire sotto gli ordini di 
Luigi XIV; e fu dalla costruzione di 
quell’arsenale gigantesco che principiò È 
l'importanza della città. Napoleone Ill “ata den 
(al 'qeaterta* Franca dofe ASOM rino: anti 
vamenti capitali, e in nessun luogo della 
Francia l'înfelice imperatore è rammen- 
tatol...) fece scavare i bacini ‘di Casti- 
gneau per la marina a vapore. E fece 
raddoppiare la cinta della città, la quale 
si rinnovò in modo che nella parte. sua 
recente ha belle strade, piazze e fontane 
Quante fontane a Tolone! Esse trascina- 
vano (almeno una volta!) al mare le 
5 immondizie della città privadichiaviche. 
Nella vecchia Tolone, i viaggiatori eb- 
bero sempre l'impressione di vedere 
una colonia di Liguri accatastati in vie 
anguste e tortuose. Che caldo nell’e- 
state, con quella alta, nuda montagna 
di Faron sorgente a settentrione della 
città e che, battuta® dal sole, spande 
razzi addirittura di fuoco!... Ora la ì | 
stagione è propizia. LA CORAZZATA A TORRI FRANCESE “ GAULOIS , (fotografia Marius Bar, di Tolone) 
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. Il Collegio dei Cardinali 
dopo il Goncistoro d'Aprile. 


Dopo un lungo periodo di insistenze esteriori 
e di resistenze proprie, Leone XIII eleverà nel 
Concistoro d'aprile dieci prelati italiani e due 
stranieri ai supremi onori ecclesiastici della cappa 
di seta rossa, per la quale si può anche aver la 
speranza, come un' gventualità non del tutto im- 
possibile, di salire i gradini di un trono, tempo- 
ralmente illusorio, è vero, ma certo spiritual- 
mente incomparabile per autorità e per potere. 

Dal 16 giugno 1899, Leone XIII non aveva te- 
nuto più concistori per la creazione di cardinali, 

chè a poco a poco i così detti “ cappelli va- 
canti , fossero saliti al numero di sedici, 

La tendenza che il Pontefice ha avuto negli 
ultimi anni a rinviare quasi costantemente la 
convocazione dei Concistori e ad indursi alla no- 
mina di nuovi cardinali quando la necessità di 
sostituire i defunti non permetteva ulteriori in- 
dugi, è stata interpretata come la conseguenza 
di difficili trattative coi governi esteri e di pru- 
denti ponderazioni per la scelta di prelati che 
presentassero le migliori garanzie attitudini. 

È fuor di dubbio che l’una cosa e l’altra 
sono avere influito nelle deliberazioni della Santa 
Sede; ma ve pus Dar terza causa, meno appa 
riscente ma più positiva, da ricercarsi nel bisogno 
di economia, che nei momenti attuali pesa su 
alcune decisioni del Vaticano molto più di quanto 
generalmente si creda. 

La rendita annuale dell'Obolo di San Pie- 
tro oscilla fra i cinque e i sei milioni di lire, Ora, 
se non fosse un capitale accortamente consoli- 
dato da Pio IX ed accresciuto con lasciti e do- 
nazioni straordinarie durante il pontificato di 
Papa Leone, le rendite decrescenti dell’Obolo non 
potrebbero da sè sole far fronte alle esigenze del 
bilancio annuale della Sede Apostolica. A quanto 
ascendano le somme capitalizzate dal Vaticano 
poche persone sanno con sicurezza: certo deb- 
bono essere assai rilevanti, se poterono salvarsi 
da un disastro irreparabile, quando le finanze 
pontificie ballavano allegramente il waltzer, al 
suono sfrenato del violino di monsignor Folchi. 

In ogni modo, il Vaticano economizza con una 
cura perseverante e minuziosa. E Leone XIII, che 
è per sua nutura di una parsimonia più che fa- 
mosa, ha trovato nel cardinale Mocenni, ammi- 
nistratore dell’Obolo, il più perfetto finanziere 
della lesina ch’ egli potesse mai desiderare, 

La creazione d'un cardinale di Curia rap- 
presenta pol Vaticano un passivo di trenta- 
duemila lire all'anno. Ora, fra i dieci nuovi 
cardinali italiani sei, — il Cavagnis, il Della 
Volpe, il Gònnari, il Martinelli, il Sanminiatelli- 
Zabarella e il Tripepi — saranno appunto di Cu- 
ria; cosicchè le casse dell’ Obolo si troveranno 
necessariamente alleggerite della rispettabile 
somma di duecentomila lire all’anno, circa, 

Ma v'è inoltre un altro aggravio finanziario 
cui il Vaticano va spesso incontro nella crea- 
zione di nuovi cardinali, anche di quelli desti- 
nati a reggere episcopati, fuori di Curia, 

L’elevazione alla porpora non è senza spine 
pel nuovo eletto, il quale, anche tenendosi nei 
più stretti limiti dell'economia, deve spendere 
per soddisfare agli usi e agli abusi consacrati dalla 
tradizione, non meno di una sessantina di 
mila lire. Se l’eletto appartiene ad un Ordine 
monastico, è l'Ordine stesso che sborsa la somma, 
rifacendosi poi sui futuri stipendi e sugli incerti 
del n inale; ma questi se proviene invece 
dal clero regolare, deve naturalmente sborsare i 
denari di tasca sua. Ora, non sempre un prelato, 
per quanto in buone condizioni, può disporre di 
una somma così cospicua in denaro sonante, Ond'è 
che il Vaticano si trova al caso di dover far esso 
l’imprestito necessario, esponendosi non di rado 
a un rischio pericoloso, perchè i cardinali, meno 
qualche eccezione, hanno i capelli molto bianchi 
e la schiena spesso curva e possono scendere nel 
sepolero prima di aver restituito, a forza di rate 
annuali, la forte somma avuta in imprestito. 

Leone XII ha sepolto durante il suo ponti- 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL 


Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


ficato 136 cardinali. Quanti di essi non ebbero 
bisogno di ricorrere al suo aiuto pecuniario e 
quanti non chiusero gli occhi prima di aver po- 
tuto restituirgli la somma intera e completa? 

Per riparare a questi inconvenienti che vengono 
a quando a quando a turbare l'equilibrio dei ri- 
gidì bilanci compilati dal cardinale Mocenni, 
parve che nelle creazioni cardinalizie del 1899 sì 
volesse quasi istituire una specie di categoria di 
cardinali “ per censo ,, ciò che mise in grande 
allarme il mondo clericale, quello specialmente 
che, per condizioni economiche poco floride, si 
trova a confinare col prolotariato del basso clero. 
Venivano infatti elevati agli onori della porpora 
mons, Francesco Cassetta e mons. G. B. Casali 
del Drago, milionari ambedue, che si erano 
im) ti a rilasciare, contro ogni precedente, le 
82 mila lire del loro “piatto , cardinalizio come 
contribuzione personale all'Obolo di San Pietro. 

I malumori suscitati in quell'occasione hanno 
fatto sì che quel nuovo sistema pel conferimento 
della porpora sia rimasto un incidente isolato. 
Non so se in avvenire risorgerà: certo nella ca- 
tegoria dei cardinali Cassetta e Del Drago non 
entrerà alcuno dei dodici monsignori che dopo 
tante indecisioni e tanti rinvii conquisteranno 
finalmente l'ambito cappello rosso nel Concistoro 
d'aprile. 


* 

Sarebbo del resto assai difficile stabilire i cri- 
teri che possono aver guidato la Santa Sede nolla 
scelta degli uomini che debbono prossimamente 
entrare a far parte del supremo Senato della 
Chiesa, 

Una persona sola conosce tali criteri, poichè 
si tratta di criteri suoi: il cardinale Ram- 
polla, Tutti gli altri, in alto o in basso che 
siano, non possono che commentare con pru- 
dente circospezione le decisioni ormai inappella— 
bili del padrone attuale. 

La forrea disciplina che regge la colossale e 
mirabile macchina della gerarchia cattolica non 
lascia udire pubblicamente alcuna voce discorde; 
ma se l'eco avesse la forza di poter riferire il 
chiacchierio sommesso delle celle, delle sacrestie, 
dei salotti frequentati da guardie nobili e da ca- 
merieri segreti, da prelati di Curia e da Vescovi 
titolari, da dignitari degli ordini e da personaggi 
di tutti i generi che il cosmopolitismo cattolico 
raggruppa presso i bastioni del Vaticano, quel 
coro non giungerebbe, se non agli orecchi del 
Papa più che nonagenario, almeno a quelli del 
segretario di Stato! 

Non dico una novità, ma è necessario ripeterlo: 
il cardinale Rampolla che ha saputo con sottile 
abilità rendersi l’uomo indispensabile a Leo- 
ne XIII è riuscito ormai a sostituirsi completamente 
a lui; poichè se l'intelligenza del Pontefice dà 
ancora qualche vivo bagliore di luce, si è invece 
quasi del tutto spenta quella volontà che in al- 
tri tempi si era manifestata così risoluta da pa- 
rere indomabile. 

Chi crea i cardinali è da qualche anno in- 
dubitatamente il Rampolla; il quale li sceglie, ed 
è naturale, fra i suoi amici più fidi e più sicuri, 
vale a dire togliendoli dal partito battagliero de- 
gli intransigenti, di cui egli è capo riconosciuto 
e obbedito,. 

Come tutti gli uomini che hanno” avuto in 
mano il potere e ne hanno usato e abusato, il 
Rampolla ha sviscerati partigiani e avversari 
implacabili. I diversi gruppi del Sacro Collegio 
che fanno capo ai Cardinali papabili più accre- 
ditati, sono tutti ostili al Rampolla. Il Gotti, il 
Parocchi, l' Oreglia, i due Vannutelli, non na- 
scondono davvero la loro avversione alla politica 
e la loro poca benevolenza verso la persona del 
Segretario di Stato, Il Gotti, che pare non ne 
poet più, volle fare perfino unò sfogo con Ju. 

ien de Narfon, il fortunato autore di XII 
intime, il quale riferì sul Figaro tutto il collo- 
que cho, nella sostanza, non fu mai smentito. 
ra il cardinale Rampolla che, se non l' eletto, 
vuol essere almeno l’elettore nel futuro Conclave, 
non pensa neppur per ombra a rafforzare con 
le nuove nomine i gruppi dei suoi nemici; ma 
cerca invece di aumentare il numero dei cardi- 
nali obbedienti al suo cenno, i quali, fra italiani 
e stranieri, erano calcolati fino a poco tempo fa 
alla bellezza di ventitrè — base davvero più che 
larga e più che solida per esercitare un’ azione 
quasi decisiva nell'eventualità d'un Conclave. 

Ai ventitrò cardinali che rappresentano nel 
Sacro Collegio la bandiera dell’intransigenza ram- 
polliana , dobbiamo dunque anche aggiungere i 


nuovi porporati uscenti dal Concistoro d'aprile? | 


© Li esaminerò brevemente in altra mia; per ora, 
vi dirò che dopo questo Concistoro, la propor- 
zione fra i cardinali italiani e quelli 
stranieri subirà una nuova e: forte oscilla- 
zione, poichè, di 31 a 25 che era, diventa di 
40.0 27. 
È noto che i cardinali erano anticamente i 
rroci delle chiese di Roma e quindi tutti ita- 
iani. Fu Papa Alessandro III, il fiero nemico del 
Barbarossa, che creò pel primo un cardinale 
straniero. L'eccezione di allora divenne col tempo 
una consuetudine; ma difficilmente si concessero 
oltre dieci posti, sui settanta del Sacro Collegi. 
al clero delle altre nazioni: gli italiani rimasero 
sempre arbitri dei conclavi e conservarono per 
secoli e secoli, intatta e inalterata, la suprema- 
zia assoluta del clero italiano nella gerarchia 
della Chiesa, s 
Il malcontento degli Stati cattolici per tale pri- 
vilegio, reputato una patente ingiustizia, si fece 
ma inutilmente sentire: i Papi resistettero 
ostinatamente fino a Gregorio XVI, il quale, non- 
ostante le sollecitazioni spagnuole, francesi e so- 
pra tutto austriache, volle lasciare alla sua morte 
non più di sette cardinali esteri nel Sacro Col- 


To 
otto Pio IX le insistenze dei governi e della 
relatura straniera si fecero più vive, tanto che 
fu giocoforza triplicare il numero dei cardinali 
non italiani, Alla morte di Pio IX, il Sacro Col- 
legio era composto di 43 cardinali italiani e di 
21 stranieri. Rie 

Il Papa ttuale fin dai suoi primi concistori 
rivelò l’ardita tendenza ad aumentare ancora il 
numero dei cardinali stranieri, la cui cifra giunse 
poi qualche volta quasi a controbilanciare quella 
dei cardinali italiani. 

Parve ad alcuni che Leone XIII volesse così 
minacciare al Governo italiano il serio gratta- 
capo di vedere una volta o l’altra un Papa stra- 
niero insediarsi in Vaticano, in un'attitudine più 
intollerante e più ostile di quella assunta dai suoi 
predecessori. 

Ma le conseguenze gravissime di una tale even- 
tualità non possono essere sfuggite alla mente 
di Leone xilt il quale deve invece essere stato 
spinto alle sue determinazioni dagli aspetti e 
dalle tendenze nuove che è andato prendendo 
il cattolicismo nelle varie nazioni, dall’espansione 
della fede in nuovi centri della vita e della ci- 
viltà, dallo spiccato carattere di cosmopolitismo 
che accenna sempre più a sovrapporsi nella 
Chiesa cattolica alla vecchia tradizione della su- 
premazia italiana, 

Il Vaticano ha dovuto aumentare a poco a 
poco a quasi tutte le nazioni cattoliche d’ Eu- 
ropa il numero fisso dei cardinali su cui esse 
reclamavano un formale diritto. Non solo; ma 
ha dovuto istituire due nuove sedi cardinalizie 
in Australia e negli Stati Uniti. 

Di tali concessioni non sono ancora soddisfatti 
i cattolici stranieri; così gli inglesi, cre- 
sciuti a milioni, vogliono un quarto cardinale, 
non potendo considerare come un vero e proprio 
cardinale inglese il Moran, che ha sede fissa in 
Australia; quelli degli Stati Uniti, consci del- 
l’importanza che ha assunto il cattolicismo nella 
loro patria (vedi il bellissimo libro di Mosso), 
non si accontiano all'idea di dover possedere un 
cardinale soltanto; i portoghesi brontolano per- 
chè dopo la morte del cardinale d’Oporto nessun 
vescovo lusitano è stato chiamato a raccoglierne 
l'eredità della porpora; i cattolici dell’Africa sot- 
tentrionale, memori del cardinale Lavigerie, in- 
sistono per l'istituzione definitiva di un cai 
nale africano ; finalmente i dieci stati cattolici 
che compongono l'America meridionale chiedono 
reiteratamente, che venga loro riconosciuto il 
diritto di avere almeno un rappresentante nel 
Sacro Collegio. 

E non parliamo dell’Austria, della Francia, 
della Spagna che non son mai contente, nè della 
Germania che non potendo considerare come veri 
cardinali tedeschi il polacco Ledòchowski ed il 
gesuita Steinhuber, che vivono a Roma, insiste 
nel reclamare che due altri sudditi di Gugliel- 
mo IL debbano poter dare il loro voto per l’ele- 
zione del Papa futuro. 

Di fronte all'assurgere dell'elemento estero 


pi . - 
»Hunyadi Janos” 
“= (illa dose di mezzo bicchiere o un bicchiere purya 
irchow l 


mente e senza dolori. Vi ebbe a chiamare un 
Si (Mantegazza 


Diffidare delle contraffazioni. 


ren n gna 
È mr 


TOLONE PRESA DAL QUAI DI CRONSTADT. 


PARON (totografie Marius Bar»di Tolone) 


250 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


verso una partecipazione più larga e più diretta 
nel governo della Chiesa, si prevedeva che la 
creazione dei nuovi cardinali nel concistoro at- 
tuale sarebbe avvenuta sulla base almeno di 
quelle proporzioni che il Vaticano pareva vo- 
lesse garantire alle esigenze straniere. 

Invece ciò che si verifica è qualche cosa come 
un colpo di Stato: dieci nuovi cardinali italiani 
contro due soli stranieri e il Sacro Collegio 
quasi al completo, in modo da togliere per 
molto tempo ogni adito a speranze di resipiscenza 
della Curia romana! 

Quale è stato il movente di una deliberazione 

così, mi si passi la parola, sensazionale e insup- 
posta? Si tratta di un fatto transitorio determi- 
nato da considerazioni del momento, oppure di 
un proposito formo e deliberato di dar macchina 
indietro? 
r di dubbio, e tutti ne converranno, che 
mne del Vaticano non può essere stata 
presa in un improvviso slancio di sentimento 
patriottico: sarebbe più facile veder la terra 
arrestare il suo movimento intorno al solo @ 
intorno a sò stessa. 

Ma la ricorca delle cause determinanti è forse 
più agevole di quanto potrebbe apparire. Se il 
creatore dei nuovi cardinali è — e non v'è dub- 
bio — il cardinale Rampolla, non si va davvero 
lungi dalla realtà attribuendo ai suoi perscnali 
interessi i criteri che hanno guidato anche in 
questa occasione ì decreti pontificali. 

Il Segretario di Stato, vero tipo di quei pre- 

lati del Medio Pyo ché cavalcavano alla testa 
della gente d’îrme e davano l’assalto ai castelli, 
non è uomo da lasciarsi sopraffare, senza aver 
giocato tutte le armi, dai suoi molti memici, i 
quali auspicano la fine della sua potenza con la 
fine, presumibilmente vicina, del pontificato di 
Leone XI E così, ora che può fare 6 disfare 
ciò che più gli talenta, prepara le armi per le 
eventualità del domani, creando cardinali quei 
vescovi e quei prelati italiani che meglio cono- 
e sa più sicuri, senza andare incontro al- 
ncognita dei cardinali stranieri, 
Perchè i cardinali stranieri, quando non siano 
belgi o francesi o spagnuoli — lancie spezzate 
del cardinale Rampolla — sono elementi su cui 
si può contare assai poco in caso di un conclave, 
ispirandosi essi, se non al sentimento della fede, 
1 altre ragioni di opportunità politica in cor- 
spondenza con le istruzioni ricevute dai rispet» 
tivi governi. 

Figuriamoci dunque se il Rampolla può esser 

capace di creare altri cardinali stranieri 6 sopra 
tutto tedeschi, i quali, più che la voce del Papa, 
ascoltano quella dell’ Imperatore! 
i Concistori futuri bisognerà ben rassegnarsi; 
ma, dati i 91 anni di Leone XII, quante cose 
non possono accadere prima della convocazione 
d’un altro Concistoro? 

Si vuole che Leone XII, parlando recente- 
mente con un alto prelato, abbia detto: 

— Abbiamo voluto creare molti cardinali per- 
chè nel prossimo Conclave vi sia molto da sce- 
gliere. 

Ora, con tutto il rispetto alle opinioni del. Pa- 
pa, non par davvero che i nuovi eletti portino, 
all’infuori del loro numero, un contributo molto 
notevole di forze intellettuali al Senato della 
Ohie Meno il Cavagnis, che, se non è una 
mente superiore, è certo un uomo di grande col- 
tura, nessuno dei nuovi eletti ha legato il pro- 
prio nome nè a libri nè ad istituzioni nè ad 
opere durevoli di qualunque genere. Saranno 
esagerazioni od anche malignità, ma è un fatto 
che le chiacchiere di sacrestia hanno creato ad 
alcuni dei nuovi eletti una riputazione vera- 
mente “ massinelliana! , 

Fino a non molti anni fa buona parte dei car- 
dinali era scelta fra le sommità più riconosciute 
del cattolicismo, Citerò fra i morti il Newman, il 
Galimberti, l’Hergenroether, il Massaia, il Sanfe- 
lice, il Manning, il Bausa, Y'Alîmonda; fra i v 
venti il Gotti, il Capecelatro, il Kopp, il Gibbons, 
il Parocchi, il Vannutelli Serafino. Anche gli al- 
tri minori emergevano quasi sempre per forza di 
intelletto o per vastità di coltura. 

L'elezione del Gotti, avvenuta nel Concistoro 
del 1895, sembra abbia chiusa la serie di quelle 
elevazioni alla porpora esclusivamente giustifi- 
cate dai meriti dell’eletto. Nel Concistoro del 1899 


Tonico digestivo x 
MS” Chiedetelo ovunque. 


LIQUORE STREGA 


vi fu, è vero, l'elezione dello spagnuolo Vives y 
‘Tuto, un colosso d’erudizione storica; ma egli è 
un solitario e la forza del suo pensiero non corri- 
sponde alla vastità del suo sapere. 

Perchè questo ostracismo agli uomini più 
degni? 

Sorge anche qui un altro curioso problema che | 
molti spiegano con una tendenza del cardinale 
Rampolla ad escludere dal Sacro Collegio quei, 
nuovi elementi che per la loro autorità potessero 
assurgere ad una posizione importante, aumen- 
tando il numero dei papabili e facendo di- 
vergere qualcuna della correnti che ora conver- 
gono sul nome del Segretario di Stato. 

Nessuno dei nuovi eletti entrerà dunque pre- 
sumibilmente fra i cardinali papabili, i quali re- 
stano quelli che erano, cioè il Gotti, l’Oreglia, 
il Parocchi, il Rampolla, il Vannutelli Vincenzo. 

Le probabilità maggiori sono per il Gotti, 
quelle minori per il Rampolla; ma questi po- 
trebbe esercitare tale influenza da mandare a 
monte l’ elezione di qualche suo dichiarato av- 
versario. 

In questo caso, dato un Conclave lungo, agi- | 
tato, inconcludente, l’ ambito triregno potrebbe | 
anche venire a trovarsi sul capo di qualche car- | 
dinale modesto ed oscuro, scelto come un mezzo 
d'uscita. Nulla di più giusto, allora, delle parole | 
di Leone XIII, perchè nel Sacro Collegio ci sa- | 
rebbe veramente “molto da scegliere. , 

| 


Fra’ GINEPRO. 


PASQUA. 


0 Pasqua, la tua sacra poesia 
Che m'allietava un dì, quale tumulto 
Di ricordi e di sogni oggi mi invia! 
Ogni siepe riveggo, ogni virgulto 


Che mi sale 6 mi stringe entro a la gola! 
Qui nacque l’amor mio, qui l'ho veduta 
l'ante volte passar timida e sola; 


Qui fiorì la speranza mia perduta... 
In questa solitaria via raccolta | 
Mi sorrise e guardò, la prima volta. 


VIOLE. 


Sonnecchia ancor la terra intorpidita, 
Che già per le deserte stradicciuole, 
Serpeggianti dintorno a la salita 
Ampia dei colli, e su le brevi aiuole 


Di qualche chiusa ancor villa romita, 
Vi bacia il vento, vi carezza il sole, 
O solitario e semplici viole, 
Simbolo omai d'una virtù smarrita! 


Raccolte nelle vostre umili foglie, 
Voi abbellite i clivi e fate lieti. 
D'effluvi i primi morbidi tepori, 


Fin che un’avida mano vi-raccoglie 
E vi porta a morir, poveri fiori !, 
Sovra il cor degli amanti e dei poeti. 


AD UN VECCHIO PARAPIOGGIA. Î 


Dal misero solaio, dove stavi | 
Sotto una strana e polverosa alcova | 
Di sedie infrante e d’ammuffite travi, 
Un lontano nepote oggi ti scova, 


O rosseggiante ombrello dei miei avi; 
E ancor ti porta a risentir la piova 
Che forse nella pace tua sognavi. 
Apriti adunque e non temer la prova! 


Esci all'aperto a disfidare il nembo 
Che si scatena a torno; esci e t'allieta! 
Anche vecchio così, tutta la folla 


Dei tuoi nuovi compagni, esili, a molla, 
n vale, o rozzo parapioggia, un lembo 
De la tua salda e vigorosa seta. 


G. DEABATE. 


Hot, D. A. Karastoyanow, di Sofia, 
Petko Karaveloff, presidente del Consiglio: 


IL NUOVO MINISTERO BULGARO. 


Da Sofia (Bulgaria) il fotografo D. A. Karastayanoff ci 
manda due fotografie originali delle persone più notevoli 
del nuovo ministero bulgaro. Il più vecchio è Petko Ka- 
raveloff presidente del Consiglio e ministro delle finanze, 
capo del partito liberale democratico, uno fra gli uomini 
politici più considerevoli della Bulgaria. Dopo aver tra- 
scorsa una parte della sua gioventù in Russia col suo fra- 
tello maggiore, il rivoluzionario Luben Karaveloff, rientrò 
in patria nel 1876, al seguito degli eserciti russi, e fu eletto 
deputato all'assemblea costituente di Tirnovo nel 1879. 
Prima ministro delle finanze, poi due volte primo ministro, 
si proclamò primo reggente quando fu detronizzato il prin- 
cipe Alessandro di Battemberg e divenne secondo reggente 
alla sua abdicazione nel 1886. Soppiantato ga Stambuloff 
fu, nel 189t, rinchiuso nella famosa moschea nera di Sofia 
dove subì crudeli trattamenti. Nel 1894 fu ‘amnistiato e 
nel 1896 sì riconciliò col principe Ferdinando di Coburgo. 
Ha 56 ‘anni. 


Fot. D. A, Karastoyanow, di Sofia. 
P. Danef, ministro degli affari esteri è dei culti. 


Il ministro degli affari esteri, avvocato P. Danef, par- 
tigiano deciso dell'influenza russa in Bulgaria, trovasi fin 
dal 1887 alla testa del partito Zancovista, a motivo della 
tarda età di Zankoff e del proprio merito personale. Av- 
vocato assai stimato, è dottore in legge dell'università di 
Heidelberg, ha il diploma della scuola delle scienze poli- 
tiche di Parigi, è professore di diritto internazionale alla 
scuola superiore di Sofia, ex vice presidente della £ 
branje. 


Red FERNET-BRANCAES 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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Vincenzo Gioberti 


e il suo Centenario. 


Giovedì, 28 marzo, fu celebrato a Torino il Cen- 
tenario della nascita dell'abate Gioberti, l'autore 
del Primato e del Gesuita Moderno, uno dei grandi 
fattori del 1848. Ricordiamolo anche noi. 

Vincenzo Gioberti era esule a Bruxelles quando 
stampò il Primato. 

Il suo esilio durava da dieci anni, da quel ter- 
ribile ‘83, che avea disseminato per le contrade 
più ospitali d'Europa il fiore degli ingegni ita- 
lianî, massime subalpini. La reazione non avea 
fatto cernita. Non pure i mazziniani, ma i libe- 
rali tutti, dai più rossi ai più temperati, avean 
dovuto valicare i confini della patria. Gli austria 
canti e i Gesuiti — potentissimi sull’animo mi- 
stico e perplesso di Carlo Alberto — avean det- 
tato le tavole di proscrizione, E il prete singolare 
— singolare anche nell'aspetto muscoloso 6 rus- 
signo e nell’abito corto e attillato — che libera- 
leggiava nelle spiate conventicole e all’ aperto, 
per le vie e pei giardini di Torino, non era sfug- 
gito — nè s'era dato cura di farlo — alla sorte 
comune; tanto più che avea conti antichi da ag- 
giustare coi Gesuiti, che non sapean perdonargli 
d’avere, fino dall’adolescenza, parteggiato per l’a- 
bate Sineo e il Detorri, due sacerdoti dotti 0 ve- 
nerandi invisi alla sétta, e che subodoravano 
forse, fin d’allora, col loro fiuto che non falla, nel 
giovane scrittore e tribuno il futuro inflessibile 
fustigatore delle gesta dell’Ordine.... Dopo quat: 
tro mesi di carcere, il Gioberti avea preso la via 
dell'esilio. Prima tappa era stata Parigi, rifugio 
dei patrioti ortodossi, Il Mazzini e i più fra i suoi 
avean invece fermate le lor tende di esuli e di 
cospiratori nella Svizzera. A Parigi il filosofo al- 
tero e povero, che s'era affrettato, appena posto 
il piede sulla terra d’esilio, a rinunciare alla pen- 
sione di duecentoquaranta lire che percepiv 
come ex-cappellano di Corte, dal regio apostolico 
economato, © non si piegava, per avere una cat- 
tedra in Francia, ad aderire all’ elegante eclet- 
tismo del Cousin, non avea trovato di che cam- 
pare la vita, e, dopo quindici mesi, erasi recato a 
Brusselle professore di filosofia e di storia nel 
privato istituto Gaggia. E a Brusselle era rima- 
sto. Fra il’88 e il '42 ci aveva scritto 6 stampato 
la Teorica del soprannaturale, l'Introduzione allo 
studio della filosofia e il libro Del buono e del 
bello, mescendo , in istile magniloquente , alle 
disquisizioni teologiche e filosofiche, più inge- 
gnose che profonde, alti concetti civili. I due 
tomi Del primato morale e civile degl'italiani usci- 
rono nel giugno del ’43. 


* 

Pochi libri ebbero, al loro comparire, la for- 
tuna del Primato; pochi caddero così presto in 
obbio. Basta leggerlo (fatica da topi di biblioteca 
ormai!) per rendersi conto delle ragioni della sua 
così mutevol vicenda. È 

È un’apologia e un'utopia, e dell’apologia © 
dell'utopia ha anche il procedimento esteriore ; 
turgido e secentistico il periodo, frequenti le iper- 
boli e le apostrofi, frequentissimi gli strappi alla 
verità vera della storia, specie ecclesiastica : 


strappi consapevoli bene spesso, a cui l'autore | 
s’induce e rerchè lo splendore del fittizio edificio 

da lui innalzato non sìa offuscato da alcuna mao- 
chia o interrotto da alcuna lacuna e perchè l’at- 
tuazione pratica del suo sogno (la liberazione 
dell’ Italia dallo straniero per via della federa- 
zione dei suoi Principi sotto la suprema autorità 
del Pontefice) sia possibile, senza che contro la le- 
gittimità dell'intervento papale sorgano contesta» 
zioni dottrinali o importune rievocazioni storiche, 

Ìè, dunque, un libro da Junga pezza superato : 
superato per un verso dalla storia di pochi anni 
di poi, la quale s' incaricò di dimostrare quanto 
a cuore avessero l'indipendenza dell’Italia il Pon- 
tefice e i Principi mancipii dell'Austria, che re- 
gnavano a Napoli, a Firenze, a Modena e a Par- 
ma; superato per l’altro verso dalla scienza, che 
ha sfatato la vecchia concezione teologica, a cui 
è subordinata l’opera del Gioberti. 

Eppure anche il lettore modernissimo, che svolga 
per poco le pagine dell’ ingiallito volume, non si 
stupisce che esso abbia valso a scuotero e ad esal- 
tare î nostri padri e a preparare gli epici sollo- 
vamenti e le ancor più epiche resistenze del '48 
0 del ’49, è trova, per contrario, che il segreto 
di tale maravigliosa efficacia risiede non pure nel 
caldo e ingenuo soffio d’ italianità, che informa 
di sò tutto il libro, quanto nei difetti stessi, che 
ne costituiscono il fondamento. Bisogna riportarsi 
ul tempo nel quale 6 per il quale il Primato fu 
dettato; bisogna collocare il volume nel momento 
storico, che fu suo; non giudicarlo alla stregua 
dei facili canoni di una critica assoluta. Allora se 
ne Srprsnde è se ne spiega la genesi e la for- 
tuna, ed esso cessa di apparire un volume im- 
perfetto per rimanere non altro che un d 
mento storico della più suggestiva eloquenza, 

I Italia era in ceppi, divisa. La reazione do- 
minava, gremiva le galere, spargova ai quattro 
venti d'Europa i cittadini più degni, soffocava 
nel sangue qualsiasi tentativo di libertà. Pareva 
che il giorno della riscossa, anzichè avvicinarsi, 
si allontanasse sempre più.... In tale condi- 
zione di cose il rammemorare, non importa se 
con enfasi iperbolica, agli Italiani depressi lo 
glorie passate e il designare 6 l'auspicare le fu- 
ture, fu carità di patria, non fatua jattanza. Gli 
Italiani avean bisogno sopra tutto di una gran 
fede in sò stessi; e la fede è una forza che negli 
estremi cimenti non è mai troppa. Meglio che 
essa oltrepassi il segno, piuttosto che ne rimanga 
lontana. Îl Gioberti intuì questa grande verità e 
volutamente — come egli stesso dichiara nel 
Proemio del suo libro — “ diede libero corso alla 
penna...., senza troppo scrupoleggiare nella ri- 
serva dei modi è delle esprossioni ,. E per tal 
modo raggiunse il suo intento; non quello — per 
fortuna — che, discacciati gli Austriaci, i Pr 
cipi italiani si confederassero sotto la supremazia 
del Papa e neppure l’altro che l’Italia si avviasse 
a ridivenire la prima delle nazioni, ma quello che 
gli Italiani si infervorassero sempre più nel pro- 
posito di fugare lo straniero e sempre più s'in- 
vaghissero dell’ ideale di una pa! libera e una, 
In questo senso e per questo risultato il Gi; 
berti — senza immaginarselo — compì l’op 
chi e con gli scritti e coi fatti egli avversò ac- 
canitamente, di Giuseppe Mazzini. 


* 

Al Primato tenne dietro una fioritura di vo- 
lumi, di opuscoli, di articoli di giornale, tutti 
svolgenti, con più o meno libertà, lo stesso sog- 
getto: una vera letteratura, a scorrer la quale si 
vede come il problema della redenzione patria 
affaticasse, quegli anni di preparazione, gli 
spiriti dei più generosi e dei più colti e come 
fossero diversi i pareri e le vedute anche in seno 
a uno stesso partito. 

Frutti più cospicui e notovoli di questo fer- 
vore civile, che, dopo l'esempio del Gioberti, ac- 
cese 6 inspirò molti degli scrittori italiani, fu- 
rono le Speranze d'Italia, di Cesare Balbo 0 Degli 
ultimi casi di Romagna di Massimo d’Azeglic 
Il Balbo sviluppò quell'altra sua utopia, 
prima di lui, esposta dal Marocclietti, dello spe 
rare l’indipendenza italiana dalla caduta dell’im- 
pero Ottomano: strana utopia — più strana in 
una testa quadra come quse dell’ aristocratico 
conte, — che suggerì al Salvagnoli l’arguto epi- 


gramma: 
Italia non è, s'io scorgo il vero, 
Di chi t'offende il difensor men feto. 


Grida il Gioberti, che tu se' una rapa 
Se tutta non ti dai în braccio al papa. 
E il Balbo grida: dai Tedeschi lurchi 


Liberar non ti possono che i Turchi. 


L’Azeglio, senza andar sulle generali e senza 
costruire piani grandiosi, si contentò di pren- 
dere occasione dai moti di Rimini sanguinosa- 
mente repressi per fare una dipintura quanto 
mai nitida e vigorosa del felice stare dei sud- 
diti Pontifi dipintura, che fa fremere e che 
è, nella sua sobrietà e nella sua vivezza, fra le 
cose più belle del ministro-artista. Ma nè del- 
l'una nè dell’ altra scrittura rimase soddisfatto 
il Gioberti, il quale più tardi, nell'introduzione 
al Rinnovamento civile d'Italia, attribuì in parte 
al Balbo e all'Azeglio, e come scrittori e come 
ministri, la colpa dell' infelice esito del risorgi- 
mento, che egli avea così validamente cont 
buito ad iniziare. Essi avrebbero dovuto se- 
condo che egli desiderava — limitarsi a dichia- 
rare e postillare, senza mutarli menomamente, 
i concetti del Primato ; invece i 
“aggiunsero alle lodi le critiche; le quali non 
“m' impedirono di chiuder gli occhi alle mende 
“e applaudire allo parti pregevoli delle loro fa- 
“tiche forse più di quello che l'amor del ve; 
“e il bene d'Italia avrebbero iesto. Le quali 
“ mende non furono di poco rilievo, perchè sna- 
“turarono alcuno dei miei pensieri e gittarono 
“il primo seme dei traviamenti che succedet- 
“tero*,. Il pertinaco e orgoglioso ideologo — 
chè la soverchia ed esclusiva ideologia fu il suo 
difetto preminente — non voleva convenire che 
la sua era stata un'utopia — ben feconda uto- 
pia! — e che le cause delle catastrofi del ’48 
© del ’49 eran ben più profonde e complesse è 
concrete che non la mancata è difottiva esecu- 
zione degli spedienti, di che egli si era fatto 
consigliere nel Primato! 

* 

La dura esperienza, anche personale, del ’48 
e del ’49, che furono gli anni più intensi e com- 
battuti della vita del Gioberti, il quale tornato 
in Italia dopo le Cinque giornato, si trovò a un 
tratto dalla sua immensa popolarità innalzato, 
malgrado le riluttanze di Carlo Alberto, alla 
presidenza del Consiglio dei ministri, e cadde 
pochi mesi di poi per aver avuto i suoi collo- 
ghi, primo il Rattazz i a quell'altra sua 
malaugurata utopia del voler giovare alla causa 
nazionale.... col mandare le milizie subalpine 
a rimettere e a rafforzare sul trono Pio IX e il 
granduca Leopoldo, e qualche tempo dopo, mi- 
nistro senza portafoglio nel primo ministero di 

ttorio Emanuele, fu inviato a Parigi a nego- 
ziare con quel governo e di ambasciatore ridi- 
ventò esule; questa dura esperienza inacerbì 
vie più l'animo già estremamente suscettivo del 
Gioberti; ma non smorzò il suo entusia 
patrio nè attenuò il fulgore con che alla sua 
fantasia più di poeta che di filosofo si appresen- 
tava l'ideale di una Italia non solo unita, 
solo indipendente, ma ancora pri 
altre nazioni. Il miraggio illusorio del primato 
era pur sempre quello che lo seduceva © lo in- 
fiammava di più. E il penultimo capo del Rin- 
novamento civile d'Italia — libro mirabile per 
istile vigorosamente polemico, e pieno a un 
tempo di generosi sensi, di acute e avventurato 
profezie e di aspre e ingiusto recriminazioni ed 
accuso — che uscì in luce nel '51, è intitolato 
Del primato italiano è si chiude con queste pa- 
role: “L'amor del bene nei popoli è certo pre- 
“ sagio del conseguimento, purchè sia vivo, te- 
“ nace, indomabile. Avrebbe forse l’Italia perduti 
“i suoi titoli, se non gliene fosse venuto meno 
“il conectto e il desiderio? Essa riacquisterà la 
“ grandezza antica quando avrà ricovrato l’an- 
“ tico senno e sarà capace che la Providenza 
“l’ha destinata a essere creatrice e redentric 
“ delle nazioni? ,. 

Pochi mesi di poi il Gioberti moriva improv- 
visamente, e con lui moriva il suo sogno. 

Vrrrorio Osimo. 


1 Del Rinnovamento civile d'Italia, Torino-Parigi, a spese 
di G. Bocca, 1851, t. I, p. 25. 2T. IL, p. 672. 


Nel prossimo numero aggiungeremo su 
Vincenzo Gioberti alcuni interessanti 
ricordi personali di AURELIO GOTTI. 


Nei prossimi numeri pubblicheremo: 
La vedova desolata, racconto di E. CASTELNUOVO. 
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La battaglia di fiori. 


LE FESTE DI NIZZA (fotografie Fabbio, comunicateci dal sig. Léon Boust) [v, pag. 246) 


{lLustrazione Iratiawa, N. 14, 7 aprile 1901). 


ENEL PORTO! DI TOLON E, disegno di R. SaLvapori. {vedi 


lo schema a pag. 256), 


SE RIUNITE NEL PORTO DI TOLONE , disegno di R. SALVADORI. [Vedi lo schema a pag. 256], 
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* Floriano , nave da guerra Brasiliana (fotografia G, Rosselli) 


LA MISSIONE BRASILIANA. 


Alla Spezia, arrivava testè la nave brasiliana Floriano, 
venuta per restituire la visita che la squadra italiana 
occasione dell’ assunzione al potere che il presidente dei 
repubblica del Brasile, Campos Salles fece il 15 novem- 
bre 1898. Gli ufficiali della nave si recarono în missione 
a Roma, per presentare în nome del loro presidente rin- 
graziamenti, omaggi al nuovo re Vittorio Emanuele. Ill e 
per portare una corona sulla tomba d'Umberto L La.com- 
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missione si componeva del capitano di vascello Duarte 
Huet de ‘Bacellar, comandante della corazzata Floriano; 
dei primi tenenti H, Graga Aranha; e Adalberto Nunos 

A S. M, Vittorio Emanuele la missione brasiliana 


fu presentata al Quirinale dal ministro Regis de Oliveira 


ll comandante Huet de Bacellar pronu 


scorso, Gli rispose il Re cordialmente, intrattenendo la 


| 
missione sui rapporti commerciali e industriali fra Italia | 


SITE TATA die SANA 


H. Graga Aranba. 


Duerte Huet de Bacellar, capitano. 


C. Fernandes Pinhelro, 


Adalberto Nunes. 


La Missione Brasiliana. 


(Fotografie G. Carloforti.) 


un breve di- | 


| a riceverla il senatore Massarucci e 


e Brasile. È noto che il nuovo presidente Campos Salles 


ebbe la felice ispirazione di occuparsi, meglio d'altri pre- 
sidenti, de' nostri operai, la cul colonia nel Brasile è sì 


numerosa c va crescendo 


Dal Quirinale, la missione passò al Pantheon per deporre 


sulla sepoltura d'Umberto I una corona di bronzo. Erano 


monsignor Lanza, 


Una cerimonia semplice © reveren 


Corona deposta dai brasiliani sulla tomba d'Umberto 1.! * 
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STELLE NUOVE. 


Verso la fine del mese scorso l’astronomo An- 
derson scopriva all'Osservatorio d’Edimburgo una 
stella nuova situata nella costellazione di Perseo. 
La stella, grande e luminosa, deve essere apparsa 
la sera del 19 fobbraio, perchè una fotografia 
ciegulla in quella sera stessa all'Osservatorio 
di Cambridge Massachusets, non no presentava 
traccia alcuna; o meglio, la sua luce deve es- 
sere giunta a noi dal 19 alle prime ore della 
notte del 22 scorso, rivelandoci l’ esistenza di 
una conflagrazione cosmica di cui difficilmente 
potremo stabilire l’ epoca, mancandoci, per ora 
almeno, ogni dato sulla distanza che le radia- 
zioni luminoso ebbero a percorrere. 

Il prof. Millosevich, nel dare interessanti no- 
tizie sulla scoperta e sulla rigorosa posizione 
della stella nell'ultima seduta dell'Accademia dei 
Lincei, notava che se il nuovo astro porsistesse 
soltanto per almeno sei mesi, si potrebbe ten- 
tare di determinarne la distanza dalla terra; 
invece l’astro nuovo offre già una serie di no- 
tevoli variazioni. La sera dopo la sua appari- 
zione, la stella andò aumentando di splendore, 
sì da eguagliar Polluce e poi da superare l'alfa 
dell’Auriga, oltrepassando anche la prima gran- 
dezza; in seguito la sua luce si affievolì -gradata- 
mente in modo che il prof. Millosevich la sti- 
mava il 25 febbraio già di seconda grandezza, 
ed ora la luminosità della stella va sempre sc 
mando, mentre il suo colore tende a divenir 
bianco-giallognolo. 

Questo fenomeno di apparizioni di stello, vi- 
sibili ad occhio nudo, è assai raro; così raro, 
che dall’antichità sino ad oggi se ne contano 28 
soltanto, mentre assai più frequente è la comparsa 
delle comete. L’apparizione più antica d'una 
stella nuova, di cui si conservi memoria, è quella 
menzionata nel catalogo cinese di Ma-tuan-lin, 
che si osservò sotto la dinastia degli Han, 134 anni 
avanti l’èra cristiana; stella che, secondo Her- 
schell, sarebbe la stessa ricordata da Plinio, como 
quella la cui apparizione suggerì al grande Ip- 
parco di Nicea, poichè il numero delle stelle 
non era immutabile come credevasi, l’idea di 
formarne un catalogo dove si potesse distinguere 
le stelle già esistenti da quelle nuove. Oltre al- 
l'antico catalogo cinese, che risale a 613 anni 
av. Or. e in cui non è difficile separare le vere 
stelle dalle comete, ne esiste uno pubblicato nel 
1623, nel quale il medico eruditissimo Fortunio 
Liceti tratta precisamente De novis astris et co- 
metis; è a lungo e dottamente Humboldt si oc- 
cupa del fenomeno nel suo “Cosmos ,. 

ltre alla stella che è fama si spegnesse d’un 
tratto durante l'assedio di Troia, va ricordata 
quella apparsa nella costellazione del Centauro 
durante il dicembre del 173, che presentò la 
ticolarità di svariate e fulgide colorazioni. Una 
stella nuova, luminosissima, brillò per tro set- 
timane nella costellazione dell’Aquila al tempo 
dell’imperatore Onorio (389) e anch'essa si estinse 
senza ica traccie; mirabile per luminosità, 
pari a quella della luna nel primo quarto, è la 
stella scoperta dagli astronomi arabi a Babilonia 
durante la prima metà del nono secolo, sotto, il 
califfo Al-Mamun, che persistette per quattro 
mesi nella costellazione dello Scorpione e poscia 
sparì, A quanto lasciò scritto il monaco Epidanno 
ne’ suoi annali, stranissima fu poi l'apparizione 
di una stella nel 1012, nella costellazione del- 
l’Ariete, la quale per tre mesi presentò continue 
variazioni di grandezza e di luminosità, giun- 
gendo per altro a fulgore sì vivo “da abbacinar 
la vista incutendo grande terrore ,,. 

Famosa rinviensi a questo punto la stella 
nuova scoperta nel novembre del 1572 dall’ a- 

stronomo Tycho Brahe nella costellazione di Cas- 


siopea, mentre una sera, tornando dalla (Gior- 
mania in Danimarca, stava guardando la volta. 


Il Nahese 


celeste dal monastero di Herritzwaldt, ove si 
riposava dal fastidio della vita di società (aulicae 
vitae). Narra Tycho che la stella superava per 
luce Sirio e Giove; e che chi era dotato di buona 
vista, poteva vederla anche in pieno meriggio, 
mentre poi la luce vivida dell’astro riesciva ad 
attraversare le nubi quando il cielo era coperto. 
Questa luce, tuttavia, cominciò a diminuire a 
poco a poco, finchè la stella scomparve nel feb- 
braio del 1574, dopo aver brillato per ben 17 mesi. 
Scomparye almeno alla vista ordinaria, come 
del resto lo stesso Tycho osserva, perchè di una 
assoluta scomparsa non si può andar sicuri, non 
essendo stato inventato il teloscopio che 87 anni 
dopo; ed anzi, nella regione approssimativamente 
indicata da Tycho dove la stella nuova si tro- 
vava, esiste oggi una piccolissima stella di undi- 
cesima grandezza. Anche la stella di Tycho pre- 
sentò variazioni di colorazione; e mentre gli 
astronomi riconoscevano sempre più la impor- 
tanza di esatti cataloghi stellari, onli poter segna- 
lare con sicurezza così straordinarie apparizioni, e 
di queste indagavano le cause, Tycho emise un’ar- 
dita teoria che attribuiva le stelle nuove ad una 
condensazione di materia cosmica sparsa negli spa- 
zi celesti, e in particolare quella da lui RR 
una condensazione di una porzione della via Lat- 
tea. Altra stella nuova famosa è quella che un 
allievo di Keplero, Giovanni Brunowski, seopriva 
nell'ottobre del 1604, nella costellazione di Ofi 
o Serpentario, e che venne osservata da Keplero 
e da Galileo, Un po’ meno splendente di quella 
di Tycho, la stella nuova di Ofiuco mostrò scin- 
tillazioni colorate ma non periodiche come la 
precedente, e scomparve duo anni più tardi. 
Nel 1670 una nuova stella si mostrò nella co- 
stellazione della Volpe, che fu osservata da Cas- 
sini o che a più riprese parve estinguersi e riap- 
parire. Poi, per il lungo periodo di 178 anni, mal- 
grado le assidue ricerche e l’esattezza dei cata- 
loghi, non vennero segnalati altri fuochi celesti 
improvvisi; e si giunge così al 1848, anno in cui, 
durante l’aprile, l’astronomo Hind scopriva una 
stella nuova di color rossastro nella costellazione 
di Ofiuco, che andava scemando pur essa ben 
presto di luminosità. Dopo il 1848 l'apparizione 
più importante è quella del 1866, di una stella 
nuova nella costellazione della Corona, alla quale 
si rivolsero subito le osservazioni collo spettro- 
scopio, da poco inventato, che rivelò nel colos- 
sale incendio del corpo celeste la presenza dell’i- 
drogeno. Dopo il 1866 quattro altre stelle nuove 
si scopersero, di cui l’ultima, nel 1898, in Norma. 
Sorge ora la domanda sulle cause dalle quali 
le apparizioni delle stelle nuove dipendono; que- 
stione ancora assai oscura e cui accenneremo bre- 
vemente. Vi fu persino chi volle spiegare le ap- 
parizioni stellari attribuendole ad una forma di- 
scoide degli astri, e alla loro posizione, di faccia 
0 di fianco, rispetto agli osservatori; altri ricorse 
alla ipotesi di occultazioni prodotte dal movi- 
mento proprio delle stelle. Ed a tale proposito è 
bene far subito una distinzione, osservando che 


la variabilità delle stelle Te essere periodica, 
come è il caso dell’A/yol di Perseo, la cui luce 
varia regolarmente in intervalli di 68 ore, oscil- 
lando dalla 2.* alla 4.* grandezza, o dell'Omicron 
della Balena, che dalla 2.% grandezza va sino alla 
13.* Im siffatta variabilità è l’occultazione per 
opera d'altri corpi celesti che entra in giuoco; le 
stelle nuove o temporarie, invece, come quella 
attuale di Perseo, sono caratterizzate dalla vera 
apparizione di un punto luminoso là dove non 
esisteva per lo innanzi alcun che di simile, o da 
un mutamento persistente dello splendore dell’a- 
stro, Nel secondo caso l'apparizione come la varia- 
bilità dipendono da fenomeni fisico-chimici, i quali 
produconsi nella fotosfera del corpo celeste, per 
cause e con leggi a noi ignote. E tale è il caso 
del nostro sole, che, osservato da un punto della 


volta celeste, deve presentare una variabile lu- 


minosità a causa delle sue macchie, con un pe- 
riodo di circa undici anni; ma anche di quanto 
avviene nella fotosfera solare ben poco sappiamo. 
Colla. teoria del Faye le apparizioni di stelle 
nuove segnerebbero alcuni periodi della vita 
delle stelle, per cui alla condensazione della ma- 
teria e alla formazione di una crosta oscura, se- 
guirebbero eruzioni colossali di gas incandescenti 
per giungere, nel tempo infinito, ad una calma 
quasi completa e ad una completa oscurità, como 
è avvenuto pel nostro globo. Anche Humboldt 
accenna alla stessa cosa là dove dice che “ astri 
divenuti oscuri possono ritornar d'improvviso lu- 
minosi pel succedersi delle stesse azioni che ave- 
vano da principio Megpito la luce. , 

Un'altra ipotesi è stata messa innanzi in que- 
Iti giorni dal Jannsen, in occasione della sco- 
perta della nuova stella, come un tentativo di 
spiegazione di un fenomeno che esigerà proba- 
bilmente ancora lungo tempo e lunghi stud 
prima di giungere ad intravederne le cause. L' 
stronomo Jannsen osserva anzi tutto come sino 
ad ora non si sia riconosciuta l’esistenza dell’os- 
sigeno negl’involueri gassosi dei soli che fiam- 
meggiano negli spazi celesti, nella forma almeno 
in cui l’ossigeno è a noi noto. Questa mancanza 
è, d'altronde, provvidenziale, perchè se l'ossigeno 
si trovasse negli strati più esterni dell'atmosfera 
solare, esso si combinerebbe certamente coll’idro- 
geno abbondantissimo nell'atmosfera stessa e da- 
rebbe origine ad una quantità tale di vapor ac- 
queo, da intercettare le radiazioni dell’astro cen- 
trale. Ma d’altra parte sembra poco ammissibile 
che quell’ossigeno tanto necessario alla vita sul 
nostro gione 0 forse su altri pianeti, manchi pro- 
prio nel sole dove tutti i corpi terrestri esistono ; 
talchè il Jannsen concluderebbe che l’ ossigeno 
debba trovarvisi ma dissociato a causa della ele- 
vata temperatura, molti fatti confortando l’idea 
che l'ossigeno sia un corpo composto. Se così 
stassero le cose, avverrebbe che quando la tem- 
peratura di una stella si abbassa in maniera da 
permettere la formazione dell’ ossigeno, e la con- 
seguente sua combinazione coll’idrogeno sì ab- 
bondante nelle atmosfere stellari, la combina- 
zione darebbe origine ad uno sviluppo Jenorme di 
calore è di luce, La stella assumerebbe allora 
una luminosità improvvisa, che per altro an- 
drebbe ben Pipa decrescendo, non solo per l’e- 
saurirsi dei fenomeni di combinazione, ma anche 
per la formazione di un’ampia atmosfera di va- 
pori e sopra tutto di vapor d’acqua, che avvol- 
gerebbero la stella con un involucro opaco. 

L'analisi per mezzo dello spettroscopio è quella 
che un giorno ci svelerà il segreto delle stelle 
temporario; intanto le poche notizie che da essa 
si desumono non sono prive d’ interesse. Delle 
stelle nuove recenti, quella del 1866 (Corona) e 
del 1876. fieno hanno mostrato spettri con le ri 
ghe brillanti e larghe dell'idrogeno, come quelle 
date dalle protuberanze solitri. Le ticolarità 
dello spettro della stella nuova del 1893 (Auriga) 
accennavano alla esistenza di due astri che pre-., 
cipitavansi l'uno verso l’altro con enorme velo- 
cità. Tutti questi spettri finirono tuttavia col di 
v@&nire analoghi a quelli delle nebulose. Lo spet- 
tro dell’attuale «stella nuova di Perseo, segnalato 
come continuo dal Pickering, venne poi ricono- 
sciuto dal Coppeland dello stesso genere degli 
spettri solari. Ora le récenti osservazioni spettro- 
scopiche del Deslandres hanno dato numerosi 
particolari intorno a tale spettro, particolari sui 
quali non è qui il luogo di soffermarci, ma che 
rivelerebbero, con un caratteristico spostamento e 
allargamento dello righe, l’esistenza, nell’astro, o 
di tre grandi masse di gas, sfuggenti sotto forte 
pressione e con velocità diverse dalle screpola- 
ture della superficie solida che circonda un nu- 
cleo incandescente, o quella di una massa unica 
ove produconsi fenomeni elettrici di grande in- 
tensità. sto MANCINI 
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MARKO MILIANOV POPOVICH. 


Dalla minuscola Cetinje giunge luttuosa e inopinata la 
notizia della morte del vojvoda Marko Mil! Pindivi- 
dualità più spiccata, più simpatica e più popolare — dopo 
S. A. R. il Principe Nicola — del Montenegro. Il vojvoda 
Marko era un eroe nel senso stesso della parola, un genio 
indiscusso di strategia e di azione, un Garibaldi della pic- 
cola Cernagòra e di Garibaldi possedeva l'intuito, il valore 
e le rare virtù psichiche e intellettuali. Ovunque lo spar- 
viero di Medun piombava coi suoi battaglioni, votati alla 
morte, le schiere turche rinculavano disordinate. 

Marko Milianov incarnava în sè tutta l'idea Montene- 
grina: l’idea della patria libertà. 

A Fùndina, terra albanese, ceduta al Montenegro, Marko 
Milianov viene consacrato eroe. Quaranta battaglioni tur- 
chi, comandati da uno dei più esperti Pascià, risalendo di 
notte tempo le rocciose balze deì Gruda, minacciano d'in- 
vadere la valorosa tribù dei Kuci. A nord-est di Zuvàra, vil- 


nov, 


io che 


l'idioma © le 
ni albanesi, dicci battaglioni monte- 
di cui 1500 skypetarì di Kuci, agli 
ordini di Marko Millanov Popovich, piomba 


tuttora conserva 
tradi 


negrini 


no, all'improvviso, dall'alto crinale del monti 
sovrastanti, sulle schiere turche e ne fanno 
orribile scempio. Più che i fucili e i jata, 

lavorano i massi, c decimando, 
attraverso i profondi baratrì che si spalan- 


cano a sud! 
Dei 40 000 asiatici invasori, 
mangono schiacciati e squarciati nelle 
vallate di Fundina, tutti gli altri, 
disordinata e col terrore nell'anim 
passano il Zem e sl disperdono nei fatali 
ndri delle montagne albanesi ! 
1 decorso giugno, recandi 


12 000 ri 


me 


ne 


pì nella tribù 


dei Triepsci, attraversai , col cuore stretto 
dall'emozione, il territorio di Fundina, tea- 
tro cruento di tante vicende e lotte. Dopo 
25 anni rimangono ancora i segni della im 


mane carneficina ! Femori , mandibx 
schi, sfregiati dal tempo, giacciono inse- 
polti, fra gli spigoli tagi 
dei sassi ad insegnare ai posteri che inv 
sì lotta contro | diritti della patria integrità! 

La morte del valoroso vojvoda richia 
lu me un'onda di affetti e di dolci ricordi, 
giacchè non posso giammai dimenticar 


ste 


lanciformi 


cordiale accoglienza da Jui ricevuta nella 
sua Medun, altra Caprera gloriosa, sp 
duta nei flutti delle commosse montagne 
cermagoree. 

Era una mattina assai afosa quando lasciai 
le alte sponde del Zem e la parrocchia del 
Triepsci, tto a Podgoritza, per la via 
lunga e rocciosa di Orahovo-Kuci-Medun 


Aveva compagno di viaggio un zaptiè 


(gondarme) albanese, gentilmente messo alla 


mia suite dal Serdar Radovich di Podgoritza 


Avevo 


rescelto la via aspra e rup 


Kuci all'altra più breve e panoramica di 
Fundina, perchè era vivissimo in me il de- 
siderio di presentare mici riverenti omaggi 
d'italo-albanese all'eroe di Medun. Dopo 
sette ore di quasi ininterrotto cammino, 


erso boschi cedui e 
nente 


inter 


ate da doline (conche) 
di vegetazione, salgo l’altura frastagliata di Medu 
ata dalla Aula turca (fortez 

l'invitto duce, A_Kuci sì è 


trib, un fiero albancse, il quale devo servirmi da inter- 


v 
domi 


), scelta a dimora d 


unito a me Îl Bairaktar della 
prete presso Îl vojvoda, questi non conoscendo altra lingua 
all'infuori de 

Con le 
con le gu sole, ma col cuore g 
viva emozione, pic! alla porta della Xula 
e attendo. Dopo pochi minuti l'uscio si apr 
, vestito del suo tradizionale costui 
revolver n 1 apririni. 
osso da tanta semplicità e 


serti 


o e sconquassate, con la gola # 
e dal 


jo timidamen 


perso o, col suo bravo 
Rimango sor 


m'inchino rive 


fucciacca, viene 


preso e comu 
rente, nel n 
Egli mi stringe 
conoscere un 


seguirlo in casa 


ntre gli porgo i miei ossequi. 
la mano sorridendo e, dicendosi 

italo-albanese, m' invita, 

Il vojvoda Murko è un bel vecchio, sulla 


lieto 


senz’ altro, a 


settantina alto € c 


mplesso, con una testa leonina e due 


lunghi mustacchi bianchi spioventi 


Vengo introdotto in un salotto ove sono sparsi, su per 


le pareti, varii ritratti, dono affettuoso dei Principi del 
Montenegro. Su di un tavolo oblungo sono disse i 
innumerevoli fotografie di tutte le dimensioni, con gli 


aut dei donanti, 
Noto quello di Francesco Giuseppe, di Abdul Hamid-Kan, 
di Carnot, di S. M. Umberto I, di Re Milan, del 


attuale ben amato sovrano, ecc. 


tutti sovrani 


nostro 


In un altro mucchio ne scorgo una che assai mi com- 
muove: è la cara figura di Giorgio Castriota Scanderbeg, 
l'invito eroe albane 

Marko Milianov 
una graziosa 

Su 


senta alla 
Niksic, ancora 


sua gentile sign 
nel fi 


matrona 


di 
to i domestici e la signora stessa mi prese 


re degli 


liquori, caffè, orzate e sigarette, e poichè io insisto a 


dichiarare che ho mangiato a Kuci, vogliono che io as- 


L'in 


n Montenegro. 


saggi del favo, che tr 


0 squisitissimo. ia del 


miele, infatti, è in grande auge 


Marko Milianov mi rivolge varie domande 


Egli non 
sa capacitarsi co 


me mai, dopo elrca quattro secoli e mezzo 


si conserv le nostre co 


quasi intatte, fi onie albanesi 


ia Italia, le tradizioni, la lingua ed i costumi aviti 

Entra a parlare di Scanderbeg e delle sue gesta ed 
esalta il valore schypetaro mai smentito, Egli si vanta di 
sangue albanese ed auspica al nostro popolo la rivendi- 
cazione ampia ed integrale dei suoi diritti. Quando da me 
sppreade che in Napoli vive un discendente autentico del 
glorioso patriota, ora marchese d'Auletta, egli mi porge 
una sua fotografia © vuole che io la porti a Napoli 


Marko Milianov, anni or sc 
e serba di 


0, ha visitato le maggiori 
rdo. A Na 
La malat 


città italiane il miglior ric 


Pi 


mobbe Gariba tivò l'amie 


che lo rende da variî anni sofferente, gl' impe fi 
frontare ì disagi del mare, ecco perchè con suo dispia- 
cero, non si decide ancora di visitare il nostro bel cielo 
d'Italia © la bella popolazione che tanto lo innamora 

Il commiato dal vojvoda rimarrà sempre impresso nel 
mio anîmo. A_Napoli consegnai, col miglior impegno, nelle 
mani del mio nobile amico marchese Castriota Scanderb 
il prezioso ricordo di lui e di là: gli scrivemmo parole im- 
prontate al miglior affetto e gratitudine, Varii mesì trascor- 

ro. da allora senza che il buon vojvoda rispondesse n 


nostre lettere! Ciò mi tenne in forti ansie, Scrissi a varii 

per tra Il com 
mendator Slavo Kamadanovie segretario particolare del Prin- 
Nicola, mi app: lia 


in tutta fretta, per Vienna assai ag 


amici di Podgoritza e Cetinje quillareni 


se che l'illustre ve 


cipe era partito, 


Mi si strinse 


l'animo Vidi in tale viaggio il principio della fine e. pal. 


pitai per lui. 
Om 
nov è morto; è morto in quelle 
taro che costituisi 
Possa la 
urio alle sante 
del Petrovich! 


Marko Milia 
di Cat 
nsie del popolo 


prendo, con l'animo infranto, che 


storiche Bocche 
le 

memoria del glorioso 

rivendicazioni della gi 


ono le speranze e 


serbo. funto esser di 


dinastia 


priosa 


Francesco Ciinicò, 


Il ritratto 


d'un busto, eseguito con 


che pubblichiamo è la riproduzione 


mirabile maestria 
da Costantino Barbella, quand’ egli trovavasi a 


Cettinje per gli sponsali del Principe Danilo, 
U 4 ip 


ARGA I A CITTÀ D'ASTI A UMBERTO CAGNI 


Mentre Venezia stabiliva due premi, l'uno di 15 000 lire 


e l'altro di 5000 


il primo da darsi a chi, andando alla 


ricerca del tenente Querini saprà trarlo a , 


il secondo a chi porterà a Venezia sue sicure notizie 
un'altra città italiana, Asti, decretava a un compagno del 
nnero tribu- 


rini cittadin Tali onor 


onoranze. ze v 


al Cagni per u 


nime voto di quel Consiglio comu- 


© una targa artistica, offerta da Asti al suo illustre 


Brocca le 


concittadino per mezzo del sindaco comm. ri 
conda colle seguenti parole : 
* Asti a Unserto Cagni — capitano di corvetta nella 


regia Marina — il quale con nobile ardiinento — sotto gli 


ordini di S. A. R. il principe Luigi di Savoja — Duca de- 


gli Abruzzi — sfidò i pericoli della navigazione nelle ine- 
splorate regioni polari scoprendo alla scienza nuovi oriz- 


del Comune 
MCM. —, 


— decreta con voti unanimi la citta: 


- XV settembre 


zonti 
dina benemerenza 


Presentiamo la fotografia della targa, ch'è tutta 


massiccio, Javorata a sbalzo. Vi è raffigurata, da un lato, 


la Stella Polare fra i ghiacci, e, in alto, è segnato l'ar- 


dito © fortunato cammino percorso dal Cagni. 


L 


targa 
fu ideata e modellata dal signor Angelo Levi della ditta 


Donato e fratelli Levi di Asti 


Essa ven 


erata per 
iniziativa di un Comitato cittadino, di cuiî sono state parte 
la marchesa Adele Alfieri di Sostegno, il comm. Garbiglia, 
la signora Enrichetta Artom Ottolenghi, il comm. Grandi. 
Oltre la targa, venne consegnata al Cagni una pergamena, 
miniata mirabilmente dal cav. Gabiani. 

A Torino, fa colonia astigiana diede un pranzo d'onore 
al Cagni, fra evviva e felicitazior 
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Schema per facilitare la ricerca, sulla grande tavola fuori testo che è compresa in questo numero, dei nomi delle navi delle due squadre, francese e italiana, che si riuniscono 
nel porto di Tolone il giorno 10 aprile: 1. Saiu/-Lowis. 2. Lepanto. 3. Gaulois. 4. Varese. 5. Sardegna, 6. Sicilia. 7. Lavoisier. 8. Charles Martel. 9. Dandolo ro. Pothuau. x1. Du 
Chayla. xa. Garibaldi. 13: Jauriguiberry. 14. Carlo Alberto, 15. Charlemagne. 16. Bouvet. 17. Le Linois. 18. Cassard. 19. Chansy. 20, Morosini. 


‘iN =o GIOR La y$ a 
RADICALE eta = Lana = Gofone, ece. : 
ANEMIA Just sa || 31 sro arcona rasta I] Cavalleria 
Re I E ZITA per Signore e Signorine u 
marito e, | ni ° i Rusticana 
COANÙI | sr RICCO CAMPIONARIO franco 


(ita dei Campi) 


vili Giovanni Verga 


Un volumo in-16: 
TRE LIRE. 


agli ai Fratelli Treves. 


Novità da ritornare dopo-la scelta. bg 
CASA DI MODE € 


Sofie | eltinger 6 ©, 2uico 


(Svizzera) 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (t.1 


I'reparazionedel Chimico Farmacista A. Grassi, Broscia | 
-— Elichetta e Marca di fabbrica depositata — | 
I 
i 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion= 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 


scita e dà loro la forza e bellezza della 
\ gioventù. 


Toglie la forfora e tutte le impurità che BOLOGNA/ 
possono essere sulla testa; ed È da tutti 
referito per la sua efficacia garantita da 

) moltissical certificati e pei vaginggi di ua || ||| L. Buca LA DITTA 


facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L: 11, 
% p&tanche di porto. 
pitndare ratto 1 falsificazioni, esigere la presente 
‘mn 


[CO SOVRANO: (t. 2). Ridona alla |; 
ed ni mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno || 
0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
aveto Ala Giiuis) Dore: Groale mbe: OSSETLI B; PIE pani 0 


Se per posta. Îl 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (i. 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — | 
IL. 4, più cent. 60 se per posta. i 
piriecrat dl eparstore fi Givcnani, Chiuloo:Permaciaa, Breve 
Depouiti: MILANO, A. Manzoni e Quirino; G. Hermani 
Deiaini © Car è prseo"i Rivenditori i articht di todletta din 
lle città d' Italia. SI 


ati, Angolo 
Via Fari 


M. JESURUM & CA 


n VENEZIA 


FABBRICANTE di 
MERLETTI a mano in qualunque punto"e a qualunque 
prezzo. 

CORTINE - COPERTE - BIANCHERIE DA TAVOLA 

guernite con ricami o merletti in qualunque genere. 
CONFEZIONI di merletti per Signora. 

FAZZOLETTI-VENTAGLI. 
RICAMI in qualunque genere. 
STOFFE e VELLUTI di stile per ammobigliamento. 
pe, sono pure indicatissime contro i disturbi digt | || b/cazionidel Minist. d'Agri- SETERIE artistiche per vestiti (specialità di Venezia). 

stivi, stitichezza, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. GRATIS | ||°0/ !ndustria e Commercio. ARTICOLI speciali per regali artistici. 
pascolo FRAGAI e 500 ea 78 frnto) == || SPEDISCE Campioni è Cataloghi 
Del'AGnIA REA RR zio Oslocero, 253 oppure MERCE A SCELTA in qualunque paese 
se franco di porto e senza obbligo di acquisto e 


Lei | C h Nn e r | ACQUISTA piccoli pezzi per studio, 0 qualunque partita importante di |L 
0U [e asse verno = f | MERLETTI o STOFFE ANTICHI | 
ta nigitle dl pt rofumate, 2 M. JESURUM & C. 1A - VENEZ - VENEZIA, 
tr, sn È 


da tutte le gra diartiste: untuos:, aderente, invisilbie, sani ai pra 5 
colorito la mas: 1ma beltà. Solo g iuina se ili statole metalliche con bordo rosso. Vandea 
hlitzonstrasso,$., el i tutti 1 depositi di protamerie o dropherie n iraliae 

darsi dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino: | 
' 


zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este 
‘so e vario assor- 
timento di libri 
italiani e stranieri. 
‘pur Abbonamenti ai 
‘giornali della Casa Tre- 
ad ogni altro gior- 


da pochè setti | | 7, LreReRIA INTERNAZIO. 
mane prenden- 
SI D IMAG R ISC E eo eigen || NALE F.Ui TREVES di Roma 


LE PILLOLE CONTRO L'OBESITÀ del dott.Grandwall. — Ri- | ||% s*@/ incaricata dell'esohy 
uro effetto e senza inconvenienti. Oltre dist siva vendita di tutte Je pui 


g 
bi 
dd 

2 


Siccnomica UN DUELLO dirzere vaga 22 Fratel Zrevea, in atitanò 


Artistici di lusso e semplici, per Palazzi - Ville - Appartamenti 
Psi TI 3 e per regalo. - Galleria di Quadri Moderni. - Novità. - Curiosità. 
LE PIÙ ALTE ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI. 


Grandi Magazzini, Corso Vittorio Emanuele: 26 rovveditore di 8: AT. 1 Role Dova 14 D'AOSTA, 


Stabilimento a Vapore, Via Felice Casati, 16 S.A; 
MILANO. Esposizione Parioi 1900: MEDAGLIA ORO “sitio 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C."', di Milano. 


La questione 


se del giorno 


bilancio del 


LA SETTIMANA. 


srie militari fu Tisoluta nella seduta 
#30 u. s. con l'approvazione di un-or- 


"ncio, nel quale: si afferma il proposito 
tonsolidare per ùn:sessennio le cifre 


delle pensioni militari, e s'invita 


st prima parte dell'ordine del giorno 
approvata. alla quasi unanimità ; il pas- 

alla discussione ‘degli articolì fu 
ovato per appello ‘ nominale con 235 


sulle basì proposte dal ministero, anche i Montemartini contro l'Arnaboldi, già eletto 
il redigere un contro progetto. IL presi-|a Cantù, 

dente della commissione, Boselli, compi- |. Il generale conte Lanza, dopo avere ri: 
lerà durante le vacanze una relazione ne- | petutamente conferito col Re, è partito il 5 
gativa, alla quale saranno allegati, gli [per Torino, da dova tornerà a Berlino. ll 
studi fatti dalla commissione, La, raino- |cav. Alberto Pansa è stato ricevuto, Îl 1,9, 
ranza della commissione redigerà proba- [in udienza di congedo dal Sultano, cha ha 
bilmente. una relazione in, favore del pro- |dato, un gran pranzo in suo onore a Yidiz 
getto ministeriale. sostanzialmente rodi-|Kiosk. Îl a il cav. Pansa è partito diretta 
ficato. In seguito - alla deliberazione della | mente per Londra per prendervi possesso 
Commissione si è parlato di un rimpasto | dell'ambasciata italiana, alla quale è stato 


delle spese straordi- 


della giunta generale del 


| polizia Îi disperse. A 


la guerra, comprendendovi | 


rno a presentare dentro il corrente | ministeriale, anche perchè il Picardi è trasferito. monastici. 
un disegno di legge inteso a fre-|intenzionato a ritirarsi per ragioni di sa- | - le processioni nell 
[ incremento delle pensiuni militari. |lute: ma ‘per ora l’idea pare abbandonata. | Lord Salisbury è non Hevemiente ine | tenere l'ordine, con 


Il Giolitti è andato in Piemonte; il Di Bro. 
glio a Treviso; lo Zanardelli, partito la 
sera del 1° da Roma, incontrò, nel pome- 
riggio del a, il De Bulow a Verona, 


l'influenza. S'era diffusa la. voce che sì sa- 
rebbe ritirato dagli affari; ma il sottosegre- 
tario di Stato Cranbourne l'ha formalm 


La Camera austria 


29. dopo avere 


mte | delegazione, Il 


che la regina Amelia protegga i ge 
ed | loro afffigliati. A. Barcellona Ìl: 30 u 
| vi fu una riunione di protesta contro l'in- 
cremoato degli ordini religiosi in Spagna 
Uscendo dalla riunione i dimostranti tira- 
rono sassi contro una 


le province 


eletto i 
presidente 


sa di gesuiti 


Vali 


un comizio una petizione al governo per 
chiedere ‘la espulsione di tutti gli ordini 
Il ministero liberale ha proi 
s ma fa man 


nolta energia. 


disposto in conseguenza d'avere trascurato - 


membri d 


del 


enza fu votata în 


prorogata il 


Consiglio 


lit aa marzo. 


fatto varie concessioni alla opinione pub- {uno di essi, Peratoff, fu fucilato a Kiew 


blica e ne farà altre, quantunque si a lelle varie Università sareb- 


suiti | bero state arrestate complessivamente 750 


studentesse : ma _il 
nario è esteso a tutte le classi della 
polazione, 
non sono studenti, i 


conflitti sang 


la|nosi fra operai e truppa, cominciati 


1 giornal 
nunziano che fu comi 
un nuovo attentato, questa volta ci 
tro il ministro dell'interno Sipiagyn. 


di 


chi giorni 


Leopoli 


Secondo le notizie arrivate Pochi 


ai giornali francesi, i ne, 


ola reni 


della | procedono ormai tanto 


poter sperare. in una sollec 


movimento riyoluzio- 


po- 


A Piarostow, în Litnania, dove 


ui 
in 


© di un funerale, sono continuati 


an 


sso a Pietroburgo 


von» 


ino 


ziati di pace 


da 


solazione : 


ontro Si. otarono contro i depu-|proveniente da Berlino e diretto a Vene. {amentita. Alla Camera'dei Comuni è stato | Koerber, rispondendo ad una interpellanza | tanto & vero ché il ministro. francese. PE 
ti della testrema, più ‘1.04 (8 di altri |zia, ed ebbe con lui un breve e cordiale |smentito altresì, dal ministro della guerra, | di Attilio. Hortis auilo scioglimento |chon ha sospeso la sua partenza per ve 
ppi. Lo Zanardelli, prima del voto, |colloquio: L'incontro non può ritenersi |che si facciano Aarruolasienti in Germania | della Unione ginnastica di Trieste, | nire în congedo a cose finite 
eva fatto delle dichiarazioni ampiamente | casuale, avendo alcuni giornali preceden- |ed in'Italia, per rinforzare l'esercito in- | disse di non aver ricevuto alcun reclamo | Fino n ici si confermava che ta Cina 
sorevoli al progetto, affermando che fin |temente annunziato che sarebbe avvenuto |giese nel Sud Africa. Dal teatro della | contro ta'e provvedithento; ma promise di |si era rifiutata assolutamente di firimare 
ando tutte le azioni armano, l’Italia |a Verona'o a Venezia. La notizia di tale | guerra non è giunta in questi giorni alcuna | esaminare con benevolenza | reclami che [la convenzione con la Russia, Me 
a non può rimanere disarmata ; confer-| incontro, alla vigilia dello feste di To-|notizia notevole; se non quella che Botha, | gli potessero giungere guardante la Manciuria; si era anminziato 
nodo che i nostri rapporti internazionali | one, è stata molto commentata; tanto | Delarey e Dewet tentano d'accordo una elmo Ii, il a8 marzo condusse il [un editto imperiale in proposito, ed un 
i vincolano in qualsiasi modo a|più che alla visita della nostra squadra | nuova invasione della Colonia del Capo. |reggimento * imperatore Alessandro , alla | telegramma dell’ imperatore. cinese ‘allo 
antenere un: ordinamento invece d'un | nel porto francese si dà molta importanza. | Il 29 la Camera francesè ha terminata la | sua nuova caserma situata vicino ‘al ca- |Czar per annunziargli la_ in bilità di 
o, ed invitando la Camera ad appro-| ‘ll comm Cerruti, rettore della Università | discussione del progetto sullo asso [stello reale. 11 discorso pronunziato dal: | accettarla. Oggi invece sì allerma avere 
e ii progetto come. quello che rappre-|di Roma, si è dimesso in seguito all'In-|ciazioni approvandolo nel suo complesso | l'Imperatore in tale occasione è og Chang annunziato alle autorità 
ota la inigliore conciliazione fra Je esi-|cidente Heuxch, dolendosi che il Gio. [com 303 voti contro 2a4. Lo stesso giorno | di vivi commenti, e di critiche anche da |cinesi di Paoting Fu che la convenzione 
are della difesa e quelle della economia | litti abbia dato lettura alla Camera del suo | Senato e Camera si sono aggiornati al 14 parto dei giornali i più devoti alla mo-|è stata firmata. Se fosse vero potrebbero 
zionale. «Durante la discussione ‘avevano | rapporto contro l'Heusch stesso. Si è avuto | maggio. Waldeck Rousseau, che ha | narchia. L'Imperatore, dopo avere espresso re gra ni; come potrebe 
oaunziato notevoli discorsi il Fortis, il|un breve sciopero a Monza nelle fab-|dovuto affrontare le fatiche della lunga di- |il desiderio che sì manten inalterate | bero nascere 
al Verme, il Rubini, favorevoli al pro-|briche di cappelli per protestare ro i|scussione essendo indispostu , è ora stan-|le relazioni fra la Germania navi russo 
tto; contro. il quale. aveva parlato. il proprietari d'una fabbrica che avevano |chissimo e non accompagnerà il presidente | disse che il reggimento è spec | sempre: più la opinion 
bcchi, pue ammettendo Jo stanziamento | messo, delle suore a sorvegliare le’ lavo» | Loubet a Nizza © a Tolone. I medici gli | chiamato a proteggere la residenza del Re | pone contre 
239 milionì, ed altri dell'estrema. ranti. Le suore furono allontanate, per im- | hanno prescritto di lasciar Parigi e stare |e della famiglia reale, ricordando la < senti l'isola 
La Camera ha approvato nelle ultime | posizione della Camera del Lavoro: ora mi- | alcuni giorni in assoluto riposo. Lo scio-|dotta tenuta dal reggimento nel 1848 nelle | vicino nti vo 
dute prima delle vacanze pasquali, che |nacciano di scioperare le operaie iscritte |pero di Marsiglia continua: duemila | sommosse di Berlino, internazio come è 
Jreranno dal 30 marzo al So aprile, an- {ad associazioni cattoliche. Altri scioperi | scioperanti, udita Ta relazione dei delegati | | Alla Camora dei Signori prussiana, de | ministri d'Italia cd Inghilterra hanno sa 
e il progetto di legge contro la malaria, | di braccianti e contadini, organizzati | stati a Parigi, deliberarono d'insistere fin | Bulow promise il a8 che il progetto di |tificato la conces li un vasto terrie 


hello che autorizza i consorzi di difesa 
atro la grandin 


tri colpisce 


Woali sono 


hzitutto il 


VIA 


approvò un ordine del giorno Daneo, 
quale si dichiara essere impossibile, | contro il Severi 


Binocoli Triéder di Goerz 


Il binocolo Triédi e 
li qualità eminentissime. “ La forza attraente , di questi 


namente apprezzare. 

Mentre i soliti canocchiali da teatro danno di rado un 
Pgrandimento maggiore di 2 
ìnno un ingrandimento di 
lio è pei canocchiali a mano assai importante e rappre- 
Rita all'incirca l'estremo limite raggiungibile coi canoc- 
hiali a mano. Degli ingrandimenti più forti non si po- 
ebbero realizzare a mano libera; conyerrebbe allora 
ICorrore è un trepiede. 


' Gioerz raffrontati coi canocchiali antichi da teatro? 


A. GENOLINI 


Fia m. 500 sul mare. 


V. TECCHIO - Dott. F. MICHELI 


NELL'ANNO 2000 


quando non abbiano ottenuto la giornata 
di otto ore. Le società marittime 


in leghe di resistenza, avvengono nella muova tariffa do, 


bassa Romagna, e gli scioperanti impedi- 


quello che autorizza il gli in 


vece eletto il prof. Landucci costituzionale, |vi furono parecchi feriti; si dice che qual- | do schiaffe 


a Stradella confermato il | cuno sia poi morto, Il governo però ha già 


esa del Sacro Cuore | 


sottoposti al giud 


condo i desiderii degli agrarii, sar 


nale, compili 


pr 


giato loro ufficiali, sono stati | risolversi pi 


di Corti m 


esto 


4 api 


o e farro, 


paco di Napoli alle operazioni di credito | scono di lavorare anche ai molti che ne |traprenditori di carico e scarico consentono | } > al consiglio federale e poi all I duchi d'York 

vario rielle provincie meridionali. Dopo | avrebbero voglia. A Bienno (Brescia) è av» | d'altra parte a fare oggetto d'arbitrato sol- | Reich ez per Aden, di 
ivace discussione, il 30, Ja Camera | venuto, il 99 u. s,, un tumulto contro |tanto la interpretazione della convenzione |] Serbia si sta preparando un nuovo | Gibilterra «i Y 

piuse at scrutinio segreto il progetto per | il municipio per una questione di diritti di |dell' agosto 1900, senza entrare in altre | cambiamento della costitu tendente | le tribù ins 

costruzione di'una nuova aula, se- | pascolo. I carabinieri, accorsi da Breno, fe- | questioni. 1 contre mailres hanno deliberato | alla istituzione di una sec amera, 0 | Un dispaccio da 

do il progetto Talamo Mannajuolo, non | cero ‘alcuni arresti: la folla, pretendendo la | di rimanere solidali con gli scioperanti: ciò | Senato Serbo, composto per un terzo | Aguinaldo con tutto 

resido ai più che la proposta di legge | liberazione degli arrestati, assal) i carabi»| non ostante 3500 operai lavoravano il 1.° e | di eletti, per un terzo di nominati dal Re, e | giore fu fatto prigioniero per mezzo 

antlase abbastanza che non si sarebbe | nieri che dovettero far uso delle armi, uc: | Il 2 nel porto, protetti da pattuglie di | per un terzo di alcuni determinati funzio» | di tradimento dal colonnelii ano 

krepassata la somma dia milioni e mezzo | cidendo un giovane ed. una donna. darthi e dì corazzieri, e la città stava ri-|nari, Intanto il gabinet: Funeton, vicino a-Casiguran. In America 
ita dalla proposta stessa. In seguito | 11-31, è giunto a Roma ll principe |prendendo l'aspetto normale, | dimesso ed il Re ha data l'incarico d i discut Jebba e fucilato alle 
Voto, si ebbero ifso facto le dimis-|ereditario del Siam {e visi è fer-| ll tribunale federale di Losanna ha sen- | marne un altro a Vujtch, già ministro de. | Filippine o portato. în trionfo agli Stati 
del Villa, che la Camera respinse | mato tre giorni partendo poi per Firenze, | tenziato, il 3 u. s., di accogliere la domanda | gli esterì nel gabinetto dimissior | Uniti. Il governo della repubblica del 
nanimità e che si ritengono ritirate, | A. Roma ai è celebrata quel giorno Ja fe-|di estradizione diJaffei supposto com-| Le notizie dalla Russia sono sem-| Venezuela ha chiesto a quello di Waching= 

“nt‘ngue non ne sia stato dato. an-|sta degli alberi. Ad Arezzo e Stradella | plice © fuvoreggiatore del rogicidio di Mon- | pre più fosche e circondate da miatero, |ton il richiamo del ministro degli Stati 
uMeiale, hanno avuto luogo due votazioni di]za, acondizione che i fatti a lui imputati | Karpovic, che assansinò il ministro del-|Uniti a Caracas, buendo ai suoi rap: 
ti tenne la sua ultima seduta la|ballottaggio, ordinate dalla Camera a |non siano stati commessi sul terzitrio | 'isttuzione, Bogoliepoli, fu condansato a|porti }a p vertenza fra la Vene 

missione incaricata di riferire intorno | rettifica di. erronee. proclamazioni avve-| Svizzero. venti anni di lavori. Ma essendosi fatto il | zuela e gli Stati Uniti, Il governo di Was 
oposte di sgravi fatte daî mi-|nute in quei collegì nel giugno 1900, dove | La, penisola Iberica è agitata da dimo-|di lui processo a porte chiuse, sì annunzia | shington, che aveva già chiamato il suo 
del tesoro ‘e delle finanze. Dopo | furono considerati eletti, ad Arezzo, il radi- | strazioni anticlericali, A Lisbona, il 26 u. s., | che rinnovato per ordine dellò Czar, | ministro © schiarimenti, glì ha înti» 
uditole spiegazioni date dai due | cale Severi, ed a Stradella il socialista | Ja truppa disperse la folla che tumultuava | con la massima pubblicità. Alcuni studenti, | mato di ri riflutandosi di richia» 

ristri, la Commissione, con 6 voti con-|Montemartini. Ad Arezzo è stato ora in-|© tirava sassi alla ch incorporati nell'esercito per punizione, aven- | marlo. Pare difficile che la vertenzà posa 


ficie dominabile simultaneamente). Quanto è maggiore il 
campo visuale tanto è migliore il colpo d'occhio e tanto 


CON FIGURA. a 


r di Goerz è un nuovo canocchiale 


: bisogna averli adoperati per poterli de- 


21/83, i binoccoli Trigder 


, 6,9 e 12 volte maggiore! 


Binocolo Tri&der di Goerz. 


minore lo sforzo nel guardare. Il campo visuale del Bi- 
nocolo Trisder Goerz è di 40° soggettivamente 
- è l’ultimo limite finora raggiunt 


ora i vantaggi principali dei Binocoli Trisder 


questo riti 


campo visuale assai più vasto (cioè la supe 
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fessore di fisiologia 
all'Istituto Supertore di Firenze. 


È il più completo e il più inte- 
ressante dei viaggi intorno ai 
mondo,soritto e descritto delizio- 
samente I sio intorno alla 
Cina,sonoora digrandeattaalità 
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Dir. vaglia aî Fratelli Treves 


IMPRESA DI VENDITE 


ome pregi ulteriori 
mato piccolo, manegy 
l'adoperabilità per varie gradazioni di vista © per 
versa facoltà visiva dei du 

L'ordinamento interno e l’azione 
qui unita figura. La ristrettezza dello spazio non ci per- 
mette di diffonde 
ad osservare che il binocolo Tritder Goerz è 


Gli ulteriori dettagli trovansi in un elegante opu 
che l'istituto ottico C. P. Goerz di Berlino-Friedenay 44, 
spedisce gratis e franco a chi vi ha interesse: non si 
scuri di chiederlo. (Filiali: Nuova-York, 52 Fast Union 
Square: Londra, 4 e 
rue de l'Entrepòt; Roma, L. ImxeLeN, Via Frattina, 134). 
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la 


un così 
scelto canocchiale. astronomico 0 kepleriano, nel quale 
mediante l’intercalazione di prismi riflettori, si ottiene 
la creazione d'immagini. 


lo 


tra- 
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I vetri possono aversi in qualunque negozio ottico, 0 
ttamente dalla fabbrica. I prezzi oscillano fra 
157.sino a 250 Franchi oro, secondo l'ingrandimento. 
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